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vega.com

L’automazione inizia  
con la precisione. 
E noi abbiamo la tecnologia  
di misura perfetta.

L’Industria 4.0 stabilisce standard elevati per il futuro della produzione sostenibile. La nostra strumentazione di livello  

e pressione è progettata per soddisfare queste esigenze, combinando le caratteristiche essenziali che migliorano la qualità, 

l’e�cienza e la flessibilità dei vostri processi, ogni singolo giorno.

Tutto è possibile – con VEGA.






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EmissionShield
Sistema di tenuta statica 

delle aste compressori

Come arrestare le emissioni in atmosfera con i compressori in stand-by

Per approfondimenti, visita:  
www.hoerbiger.com/emissionshield

oggi!
Contattateci via e-mail
c-globalmarketing@hoerbiger.com





Perché EmissionShield

Nel mondo di oggi, la riduzione delle emissioni è 
fondamentale. EmissionShield è un prodotto innovativo 
progettato per rispondere a queste esigenze, o� rendo 
una protezione senza precedenti contro le emissioni dei 
compressori in modalità stand-by.

Approfondimenti tecnici

Il sistema di tenuta EmissionShield Static Rod è stato 
meticolosamente sviluppato per garantire la tenuta dello 
stelo del pistone quando il compressore è fermo. Questa 
soluzione innovativa consente di eliminare e­  cacemente 
le emissioni legate ai pacchi tenuta principali dei 
compressori in fase di stand-by, garantendo che il gas 
pressurizzato non fuoriesca dal compressore.

L'anello di tenuta SBS Standby Seal Packing Ring 
è montato con una leggera interferenza sullo stelo, 
garantendo una tenuta di gas immediata. Quando il 
compressore si avvia, lo stelo del pistone si riscalda a 
causa dell'attrito, provocando l'espansione dell'SBS 
che, in questo modo, garantisce che l'anello non si usuri 
durante il funzionamento del compressore.

Test approfonditi sul campo hanno dimostrato che il 
fl usso di gas dai pacchi tenuta è rimasto costantemente 
a zero durante i periodi di fermo del compressore, con un 
tempo di standby che può variare da poche ore a diverse 
settimane.

Anello ad attivazione termica: EmissionShield è dotato 
di un SBS ad attivazione termica che non richiede 
parti in movimento o attivazione esterna. Ciò aumenta 
l'a­  dabilità del compressore, poiché l'anello non si 
blocca in caso di sporcizia e non si consuma durante il 
funzionamento del compressore

Le prestazioni in sintesi

 Riduzione e­  cace delle emissioni: EmissionShield 
elimina la maggior parte delle emissioni fuggitive, 
riducendo in modo signifi cativo l'impatto 
ambientale e la potenziale perdita economica 
dovuta alle fughe di gas.

 Maggiore a­  dabilità del compressore: il sistema di 
progettazione garantisce che il compressore possa 
essere utilizzato in modo intermittente o mantenuto 
in stand-by a caldo quando necessario, con una 
perdita di gas praticamente nulla.

 Richiede una manutenzione minima: il design di 
EmissionShield richiede una manutenzione minima, 
il che lo rende una soluzione economicamente 
vantaggiosa per un utilizzo a lungo termine.

HOERBIGER ITALIANA S.p.A. 
Compression Technology

Tel: +39 045 8510151
www.hoerbiger.com

Valvola motorizzata: il sistema comprende la valvola 
EmissionShield, una valvola motorizzata con meccanismo di 
caricamento a molla e segnale di feedback, disponibile per 
alimentazione a 24 VDC o 110-240 VAC. È certifi cata Classe 
1 Div.2 e ATEX Zona 1 per l'uso in atmosfere esplosive.

Installazione rapida ed economica: EmissionShield è 
facile da installare, utilizzare e mantenere. Il suo design 
plug-and-play semplice e intuitivo riduce i costi e i tempi di 
installazione rispetto ad altre soluzioni oggi disponibili.

Design robusto e a�  dabile: il sistema, con il suo design 
robusto, non si usura durante il funzionamento del 
compressore. Test approfonditi in laboratorio e sul campo 
hanno dimostrato che l'anello di tenuta Standby (SBS) 
installato in questo sistema è in grado di resistere senza 
problemi a frequenti cicli di avvio e arresto.

Via dell’Elettronica 8
I – 37139 Verona, Italia

Packing case

Gas-tight packing case
EmissionShield Vent Line

Closed during standby

SBS – Standby Seal Packing Ring
Thermally activated at standby

EmissionShield

Valve

 to vent

Vent line

Always open for safety purposes
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All parts of success

Fermo macchina:  
ogni minuto conta!

Guasti elettrici

Interruzioni dell‘alimentazione elettrica, dei 
sistemi di controllo o dovute a 昀氀uttuazioni 
di tensione.

Guasto del materiale

Danni latenti e crepe improvvise causate 
da sollecitazioni termiche o meccaniche.

Modi昀椀che costruttive
Le mutate esigenze dei clienti richiedono 
l‘uso a breve termine di componenti nuovi  
o adattati.

In昀氀uenze ambientali
Caldo, freddo o umidità inaspettati  
compromettono il funzionamento di  
macchine e materiali.

Evitare esigenze non piani昀椀cate. Con Conrad.
I processi produttivi e quindi anche la manutenzione delle  

macchine stanno diventando sempre più complessi. Inoltre,  

i fattori esterni possono portare a tempi di inattività della  

produzione che comportano costi elevati:

I tuoi processi funzionano quando ne hai  
bisogno? Puoi trovare soluzioni adeguate  
e una lista di controllo su 
conrad.it/esigeneze-impreviste

sistemi di controllo o dovute a 昀氀uttuazioni 

Modi昀椀che costruttive

In昀氀uenze ambientali

Evitare esigenze non piani昀椀cate. Con Conrad.

conrad.it/esigeneze-impreviste
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In昀氀uenze ambientali
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In昀氀uenze ambientali

Evitare esigenze non piani昀椀cate. Con Conrad.

conrad.it/esigeneze-impreviste
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Cari lettori di Manutenzione & Asset Management,

con l’arrivo di giugno, la primavera ci saluta lasciando il passo alle prime ondate di caldo 
estivo. Le giornate si allungano, la luce si fa più intensa, e la natura ci ricorda – ancora una 
volta – che ogni ciclo porta con sé un’opportunità di rinnovamento. È proprio questo spirito 
di trasformazione che ci guida anche quest’anno, mentre continuiamo a esplorare il futuro 

della manutenzione.

Nei mesi passati abbiamo parlato di robotica applicata alle attività manutentive. Questa 
volta volgiamo l’attenzione a una tecnologia forse meno scenografica, ma non per questo 
meno rivoluzionaria: la stampa 3D, o, per essere più precisi nel nostro contesto, l’additive 

manufacturing.

Siamo abituati a vedere i pezzi di ricambio come qualcosa da ordinare, stoccare, far arri-
vare da lontano. Ma cosa succederebbe se il componente di cui abbiamo bisogno potesse 
essere prodotto direttamente sul posto, proprio nel momento in cui serve? È questo lo sce-
nario – già in parte realtà – che la stampa 3D sta aprendo nel mondo della manutenzione 
industriale.

In molti settori, questa tecnologia consente già oggi di abbattere tempi morti e costi, spe-
cie per quei componenti non più in produzione o difficili da reperire. Nel comparto ferro-
viario, ad esempio, alcune aziende stampano in sede elementi come braccioli o pannelli 
interni, evitando lunghi stop tecnici. In ambito aeronautico, l’Aeronautica statunitense ha 
avviato iniziative per realizzare direttamente nelle basi parti su misura e utensili per la ma-
nutenzione, riducendo la dipendenza logistica e aumentando l’efficienza operativa. Anche 
nel manifatturiero, si moltiplicano le collaborazioni tra officine e centri di stampa 3D per 
rigenerare rapidamente pezzi danneggiati, spesso migliorandone anche forma e funzio-
nalità.

Le possibilità sono enormi: magazzini digitali, micro-fabbriche distribuite sul territorio, ca-
pacità di adattarsi con prontezza a richieste urgenti. E tutto questo senza trascurare l’aspet-

to sostenibile, grazie a una gestione più razionale dei materiali e dei trasporti. Certo, come 
in ogni fase evolutiva, le sfide non mancano. Serviranno nuove competenze di progetta-
zione, familiarità con i materiali additivi, e una rigorosa validazione dei componenti in linea 
con le normative. Ma è proprio in contesti così dinamici che la manutenzione dimostra la 
propria forza: unendo competenza tecnica e apertura all’innovazione.

E allora, cari amici della manutenzione, proprio come l’estate ci stimola a lavorare con ener-
gia e ordine, anche noi possiamo accogliere la stampa 3D come una risorsa preziosa. Non 
solo per affrontare i problemi quando si presentano, ma per prevenirli, gestirli in modo più 
efficiente e responsabile. La tecnologia è già tra noi. Come sempre, il futuro dipenderà da 
come decideremo di usarla.

Un caro saluto,

Filippo De Carlo

Prof. 
Filippo De Carlo, 
Direttore 
Responsabile,
Manutenzione 
& AM

Dalla logistica alla produzione digitale 
nella manutenzione industriale
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Informativa ai sensi dell’art. 13. d.lgs 196/2003

I dati sono trattati, con modalità anche informatiche per l’invio 

della rivista e per svolgere le attività a ciò con nesse. Titolare del 

trattamento è TIMGlobal Media Srl con Socio Unico - Via San 

Bovio 3 - Segreen Business Park, Building K - Segrate (MI). Le 

categorie di soggetti incaricati del trattamento dei dati per le fi-

nalità suddette sono gli addetti alla registrazione, modifica, ela-

borazione dati e loro stampa, al confezionamento e spedizione 

delle riviste, al call center e alla gestione amministrativa e con-

tabile. Ai sensi dell’art. 13. d.lgs 196/2003 è possibile esercitare 

i relativi diritti fra cui consultare, modificare, aggiornare e can-

cellare i dati nonché richiedere elenco completo ed aggiornato 

dei responsabili, rivolgendosi al titolare al succitato indirizzo.

Informativa dell’editore al pubblico ai sensi ai sensi 

dell’art. 13. d lgs196/2003 

Ad sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n° 196 e 

dell’art. 2, comma 2 del codice deontologico relativo al tratta-

mento dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica, 

TIMGlobal Media Srl con Socio Unico - Via San Bovio 3 - Segreen 

Business Park, Building K - Segrate (MI) - titolare del trattamen-

to, rende noto che presso propri locali siti in Segrate, Centro 

Commerciale San Felice, 86 vengono conservati gli archivi di 

dati personali e di immagini fotografiche cui i giornalisti, prati-

canti, pubblicisti e altri soggetti (che occasionalmente redigono 

articoli o saggi) che collaborano con il predetto titolare attingono 

nello svolgimento della propria attività giornalistica per le finalità 

di informazione connesse allo svolgimento della stessa. I sog-

getti che possono conoscere i predetti dati sono esclusivamente 

i predetti professionisti nonché gli addetti preposti alla stampa 

ed alla realizzazione editoriale della testata. Ai sensi dell’art. 13. 

d.lgs 196/2003 si possono esercitare i relativi diritti, tra cui con-

sultare, modificare, cancellare i dati od opporsi al loro utilizzo, 

rivolgendosi al predetto titolare. Si ricorda che ai sensi dell’art. 

138, del d.lgs 196/2003, non è esercitabile il diritto di conoscere 

l’origine dei dati personali ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera 

a), d.lgs 196/2003, in virtù delle norme sul segreto professiona-

le, limitatamente alla fonte dello notizia.
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in FuM...etto

FAI FARE AGLI ALT
RI?

Infortuni zero inizia da te!  

Nessuno escluso, nessuno delegato.

Hai sentito?!

Pensavo non 
fosse grave…

Non era il mio 
turno.

Meglio 
sistemarlo  

subito.

Troppo vicino…

Lo risolvo io.

Fai la tua parte.

La sicurezza non parte 

da un ordine. È una È una 

scelta che parte da me!  
scelta che parte da me!  

Sempre. Subito. 

In prima persona.

Aspetta… questo 

va segnalato.

Già. E anche 
sistemato,  

se possiamo.

Non aspettare che 

qualcuno lo faccia: 

sei tu quel qualcuno.
sei tu quel qualcuno.

L’ambiente cambia, le espressioni  

sono più vigili, le posture attive.  

Il cartello “Sicurezza = responsabilità”  

ora è dritto e pulito.

Mah… non è  
compito mio.

Già… ci penserà 

qualcun altro.

La sicurezza non  

ha turni. Né deleghe. 

Inizia da te.Inizia da te.

Così nascono 
gli incidenti… 

nell’attesa.

Voi avete visto. Ma 

avete aspettato.

09/06/25   11:20
09/06/25   11:20
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giuseppe.adriani@aiman.com

Riccardo Baldelli

RICAM GROUP

CEO

riccardo.baldelli@aiman.com

Lorenzo Ganzerla

NOVARETI

Responsabile Presidio 

Specialistico Idrico

lorenzo.ganzerla@aiman.com

Francesco Gittarelli

FESTO CTE

Responsabile del Centro Esami 

di Certificazione Competenze di 

Manutenzione Festo-Cicpnd

francesco.gittarelli @aiman.com

Rinaldo Monforte Ferrario

GRUPPO SAPIO

Direttore di Stabilimento 

Caponago (MB)

rinaldo.monforte_ferrario
@aiman.com 

Marcello Pintus

SARLUX

Head of Asset Availability 

marcello.pintus@aiman.com

Alessandro Sasso

MAN.TRA 

Presidente

alessandro.sasso@aiman.com

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @aimanassociazione
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A.I.MAN. INFORMA 

Quote associative
L’Assemblea dei Soci 2024, tenuta il 13 dicembre, ha de-
liberato le nuove quote associative.

SOCI INDIVIDUALI

Annuali (2025) 150,00 €

Biennali (2025-2026) 230,00 €

Triennali (2025-2026-2027) 300,00 € 

SOCI COLLETTIVI

Annuali (2025) 500,00 € 

Biennali (2025-2026) 860,00 € 

Triennali (2025-2026-2027) 1.000,00 € 

STUDENTI E SOCI FINO A 30 ANNI DI ETÀ 30,00 € 

Il pagamento della quota può essere effettuato tramite:

- Pagamento on line, direttamente dal sito A.I.MAN.  
   con 

- Banca Intesa Sanpaolo: 
   IT74 I030 6909 6061 0000 0078931. 

I versamenti vanno intestati ad A.I.MAN. – Associazione 

Italiana Manutenzione.

PARTNER  SOSTENITORI:  
A PARTIRE DA 1.500,00 EURO + IVA
• Possibilità per i Partner Sostenitori di avere il loro logo sul sito 

A.I.MAN., nella Rivista Manutenzione & AM, invio del logo per-
sonalizzato A.I.MAN.-Azienda Partner Sostenitore da utilizzare 
nelle comunicazioni e canali media preferiti, post linkedin e pa-
gina intera adv su Rivista.

Sono previste altre eventuali opportunità di supporto associativo, 
da verificare con il Responsabile Marketing & Relazioni Esterne.

L’IMPEGNO DI A.I.MAN. CON LE SCUOLE

La formazione rappresenta un pilastro fondamentale per il futu-
ro della manutenzione industriale. Per questo motivo A.I.MAN. 
intensifica il proprio impegno nel tessere relazioni stabili con il 
mondo della scuola, convinta che solo attraverso un dialogo co-
stante tra associazione e istituti formativi si possa garantire una 
nuova generazione di manutentori preparati e consapevoli.
L’iniziativa più recente ha visto protagonista l’Istituto In-Presa 
Cooperativa Sociale di Carate Brianza che, nel maggio 2025, ha 
organizzato insieme ad A.I.MAN. un’esperienza didattica presso 
Gardaland - Merlin Entertainments Limited. Gli studenti hanno 
potuto toccare con mano l’importanza cruciale della manuten-
zione in un contesto operativo reale, scoprendo come dietro il 
divertimento di milioni di visitatori si nasconda un lavoro meti-
coloso e fondamentale per la sicurezza. Un’altra recente espe-
rienza significativa è stata la partecipazione dell’Istituto Berta-
relli-Ferraris di Milano all’Opening Day A.I.MAN. di marzo 2025 
a Pessione. La delegazione di professori e studenti del Corso di 
Manutenzione e Assistenza Tecnica ha portato una testimonian-
za importante, sintetizzata nelle parole della studentessa Chiara 
Tondini: “Chi lavora nella manutenzione è come un guardiano 
invisibile, lavora nelle strutture più importanti senza che nessu-
no lo sappia”. Questa frase racchiude perfettamente la sfida che  
A.I.MAN. vuole raccogliere: rendere visibile l’invisibile, valoriz-
zare una professione troppo spesso sottovalutata ma assoluta-
mente essenziale per il funzionamento della nostra società. 

SEZIONI
TEMATICHE A.I.MAN.

Manutenzione  
& Digitalizzazione

Manutenzione 
OEM & Distribuzione

Manutenzione 
& Formazione

Manutenzione 
& Infrastrutture

Manutenzione 
& Service

Manutenzione 
& Sicurezza

Manutenzione 
& Sostenibilità

Manutenzione 
& Trasporti

Manutenzione & HR

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @aimanassociazione



GIUGNO 2025 - www.manutenzione-online.com 

PARTNER SOSTENITORI A.I.MAN.

 

A.I.MAN.
Associazione Italiana Manutenzione @aimanassociazione

Oltre alla possibilità di avere il loro logo sul sito A.I.MAN. e nella   
Rivista Manutenzione & Asset Management, i Partner Sostenitori 
potranno utilizzare il logo personalizzato A.I.MAN.-Azienda Partner 
Sostenitore nelle comunicazioni e canali media preferiti per tutto 

il 2025 ed avranno un post istituzionale linkedin dedicato; nella 
quota è inoltre compresa una pagina di pubblicità sulla Rivista  
Manutenzione & Asset Management. 

Per ulteriori informazioni aiman@aiman.com

Aggiornato al 15 maggio 2025

AT4S
at4s2.cloud

Camozzi
it.camozzigroup.com

CICPND
cicpnd.it

I.S.M.E  
ismesrl.com

John Crane
johncrane.com

ManTra  
man-tra.it

MENZ&GASSER  
menz-gasser.i

Nico 
nicospa.com

Rendelin
rendelin.it

SCHAEFFLER
schaeffler.it

SONATRACH
sonatrachitalia.it

SKF
skf.com

CVA
cvaspa.it

E-Repair
e-repair.com

Hexagon 
hexagon.com
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A.I.MAN. Opening Day*
20 Marzo
Martini - Pessione di Chieri

Feralpi - Brescia
19 Novembre

9-10 Settembre

A.I.MAN. Lab - Days*

A.I.MAN. on Field*

Sant'Orsola - Trento
8 Maggio
A.I.MAN. on Field*

Labirinto della Masone - Fontanellato (PR)

Manutenzione e Petrolchimico

Manutenzione e Alimentare

MAST - MAintenanceSTories*
25 Novembre
SET - Scalo Eventi Torino

*Programma non definitivo e soggetto a possibili modifiche  e aggiornamenti

Novembre
Evento Online
Mese della Manutenzione
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Le ultime novità del settore dai 
più importanti fornitori nazionali 

e internazionali

Esposizione di prodotti e servizi

Incontri con esperti del settore e 
colleghi per creare nuove 

opportunità di business in Italia 
e all’estero

Networking

Esperienze di aziende che hanno 
implementato strategie di 
manutenzione innovative

Casi di successo

Approfondimenti su tematiche attuali 
come Manutenzione predittiva, 
Digitalizzazione, Sostenibilità, 

Servitization e Sicurezza

Conferenze e workshop

BBEE  RREEAADDYY  FFOORR  22002266!!
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A.I.MAN.

Associazione Italiana Manutenzione @aimanassociazione

Report fotografico della prima tappa del Roadshow A.I.MAN. 
(Associazione Italiana Manutenzione) per l’anno 2025: “A.I.MAN. On Field” 
ha visto aprire le porte dell’innovativo Stabilimento Sant’Orsola a Pergine 
Valsugana a tutti i suoi partecipanti. Oltre 100 i presenti in una giornata  
di grande successo.

Ufficialmente partito il RoadShow 
A.I.MAN. 2025: innovazione  
ed efficienza in Sant’Orsola 

Lorenzo Ganzerla, Consigliere A.I.MAN.

Severino 
Perenzoni, 

Plant 
Manager, 

Sant’Orsola
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A.I.MAN. ON FIELD - HIGHLIGHTS

Maurò Viganò, SDT

Erika Tavaroli, 
Timken

Chiara Esposito,  
Schneider Electric

Michele Tosato, Menz & Gasser

Fabio Calzavara, Stevanato Group

Luca Gualtieri, 
Uni Bolzano e  

MauroBertolini, 
MEMC



 

Patrocinato  da:

• Manutenzione Intelligente per Oil & 
Gas: Massima Sicurezza, Zero 
Compromessi

• AI & Asset Integrity: L'Innovazione 
che Trasforma la Gestione 
Energetica

• Dal Campo al Controllo: L'IA 
Rivoluziona Manutenzione e 
Sostenibilità

• Proteggi i Tuoi Asset, Abbraccia l'AI: 
Il Futuro della Manutenzione è Ora

Labirinto della Masone - Fontanellato (PR)

LOCATION 
ESCLUSIVA

Introduzione in 
Plenaria

Laboratorio

Struttura del Lab

Inquadra il QR 
Code e iscriviti!*

Sponsored by:

Marcello Pintus, 
Head of Reliability & 
Inspections SARLUX

Lab Team Leader

Manutenzione e Oil &Gas / Petrolchimico

9 settembre 2025
Una giornata esclusiva ad invito solo per gli addetti ai lavori dei settori Oil&Gas e Petrolchimico

Una giornata con l’eccellenza del 
settore Oil&Gas / Petrolchimico

*Giornata esclusiva riservata a 
partecipanti end user in ambito 
Oil&Gas / Petrolchimico
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A.I.MAN. LAB – Manutenzione  
e Settore Petrolchimico: 
il Futuro si Progetta Insieme

Nella cornice unica del Labi-
rinto della Masone di Fonta-
nellato, luogo d’arte, cultura e 
ingegno, A.I.MAN. – Associa-
zione Italiana Manutenzione 
– propone un evento esclusi-
vo, riservato ai professionisti 
del mondo Oil & Gas e Petrol-
chimico. Un’intera giornata, 
solo su invito, pensata per 
affrontare in modo nuovo e 
coinvolgente le grandi sfide 
della manutenzione industriale e del-
la gestione degli asset nei settori a più 
alta complessità tecnica e gestionale.
Il contesto dell’iniziativa, un luogo 
dove visione, creatività e concretezza 
si fondono, riflette appieno lo spiri-
to dell’evento. Questa sinergia è pa-
ragonabile a quanto avviene nella 
manutenzione avanzata, dove l’inno-
vazione procede di pari passo con la 
responsabilità di assicurare sicurez-
za, efficienza e sostenibilità. Il LAB è 
stato ideato con un obiettivo preciso: 
favorire un confronto operativo tra 
professionisti, stimolare il pensiero 
laterale e offrire una piattaforma a 
chi quotidianamente prende deci-
sioni cruciali in impianti complessi, 
sensibili e strategici.
La giornata, che si avvale dell’esclusi-
vo patrocinio di SARLUX, prenderà il 
via con un’introduzione plenaria fo-
calizzata sulle potenzialità dell’Intel-
ligenza Artificiale applicata alla ma-
nutenzione e all’integrità degli asset. 

Nel pomeriggio, il fulcro dell’evento 
sarà rappresentato da tavoli di lavo-
ro tematici. Questi incontri, a gruppi 
ristretti, sono pensati per favorire il 
dialogo e lo sviluppo di idee tramite 
brainstorming strutturati e tecniche 
di innovazione partecipativa. Ogni 
contributo sarà fondamentale: l’o-
biettivo finale è creare un compen-
dio di proposte, visioni e soluzioni 
concrete. Questo documento verrà 
poi condiviso con l’intera community 
tecnico-industriale durante il MAST 
del 25 novembre a Torino.
Il LAB è un luogo in cui l’esperienza 
di ciascuno si trasforma in risorsa 
collettiva. Nessuna presentazione 
frontale, nessuna passività: solo con-
fronto attivo, idee da sviluppare in-
sieme, reti da rafforzare, opportunità 
da cogliere. Un format pensato per 
superare i limiti delle conferenze tra-
dizionali e diventare un laboratorio 
di innovazione reale.
A guidare i lavori sarà Marcello Pin-

tus, Head of Reliability & In-
spections presso SARLUX. 
Con oltre vent’anni di espe-
rienza nel mondo della ma-
nutenzione, Pintus rappre-
senta un punto di riferimento 
per il settore, noto per la sua 
apertura all’innovazione tec-
nologica e per l’impegno nel-
la promozione della cultura 
dell’affidabilità. Membro del 
Direttivo A.I.MAN., collabora 

attivamente con università, enti di ri-
cerca e associazioni per portare avan-
ti progetti d’avanguardia nel campo 
della manutenzione predittiva, delle 
ispezioni e dell’integrità impiantistica.
Il programma prevede momenti di 
networking e confronto informale, 
una visita guidata al museo e al ce-
lebre labirinto, nonché la possibilità 
per tutti i partecipanti di concorre-
re all’Italian Maintenance Manager 

Award 2025. A completare l’espe-
rienza, un omaggio esclusivo pensa-
to per rendere la giornata ancora più 
memorabile.
Partecipare a questo LAB significa 
mettersi in gioco, contribuire atti-
vamente alla definizione del futuro 
della manutenzione, e farlo in uno 
spazio straordinario dove idee, com-
petenze e visioni si intrecciano per 
creare valore. In un’epoca di trasfor-
mazione tecnologica, A.I.MAN. offre 
un’occasione concreta per essere 
protagonisti del cambiamento. □

9 settembre 2025 – Labirinto della Masone, Fontanellato (PR)

Patrocinato  da:

• Manutenzione Intelligente per Oil & 
Gas: Massima Sicurezza, Zero 
Compromessi

• AI & Asset Integrity: L'Innovazione 
che Trasforma la Gestione 
Energetica

• Dal Campo al Controllo: L'IA 
Rivoluziona Manutenzione e 
Sostenibilità

• Proteggi i Tuoi Asset, Abbraccia l'AI: 
Il Futuro della Manutenzione è Ora

Labirinto della Masone - Fontanellato (PR)

LOCATION 
ESCLUSIVA

Introduzione in 
Plenaria

Laboratorio

Struttura del Lab

Inquadra il QR 
Code e iscriviti!*

Sponsored by:

Marcello Pintus, 
Head of Reliability & 
Inspections SARLUX

Lab Team Leader

Manutenzione e Oil &Gas / Petrolchimico

9 settembre 2025
Una giornata esclusiva ad invito solo per gli addetti ai lavori dei settori Oil&Gas e Petrolchimico

Una giornata con l’eccellenza del 
settore Oil&Gas / Petrolchimico

*Giornata esclusiva riservata a 
partecipanti end user in ambito 
Oil&Gas / Petrolchimico



 

Inquadra il QR 
Code e iscriviti!*
*Giornata esclusiva 
riservata a partecipanti end 
user in ambito Food

Alessandro Spadini, 
Plant Director - Barilla
Lab Team Leader

Riccardo Manzini, 
Professore Ordinario - UNIBO
Content Lab Advisor

Manutenzione e Alimentare

10 settembre 2025

Supported by:

Una giornata esclusiva ad invito solo per gli addetti ai lavori per la produzione alimentare. L'unica 
occasione per stilare le B.A.T. legate al mondo del food

• Manutenzione: S昀椀de Tecnologiche, 
Competenza Cruciale

• Qualità e Ambiente: La 
Manutenzione Sostenibile

• Sicurezza Sempre: Lavoro e 
Alimentare, Priorità Assolute

• Insieme si Cresce: Manutenzione, 
Rete e Innovazione

Labirinto della Masone - Fontanellato (PR)

LOCATION 
ESCLUSIVA

Una giornata con l’eccellenza 
del settore alimentare

Sponsored by:

Introduzione in 
Plenaria

Laboratorio



 

Un network di conoscenze verso  
le “Best Available Techniques”

Considerando le aziende leader 

che saranno presenti, quali sono a 

suo avviso le principali tendenze e 

priorità che emergono nel connu-

bio tra manutenzione e industria 

alimentare oggi?

Molte sono le tendenze che stanno 
spostando il modo di interpretare 
la manutenzione, così come altret-
tante sono le priorità che la stessa 
funzione deve gestire. Sia indipen-
dentemente dal settore di apparte-
nenza, sia specifiche dell’Industria 
Alimentare.
La prima da sottolineare è la straordi-
naria velocità dell’evoluzione tecno-
logica, che impone alla manutenzio-
ne di costruirsi un “ecosistema” che 
consenta un continuo interscambio 
tra interno ed esterno, garantendo 
un flusso di informazioni e compe-
tenze sempre più rapido e diffuso.
Specificatamente per il settore ali-
mentare, vedo una sempre più evi-
dente importanza delle scelte “tec-
niche e manutentive” su due driver 
fondamentali: la qualità del prodot-
to (scelta dei materiali, lay out co-
ordinati con le esigenze di qualità, 
procedure di intervento, solo per 
citarne alcuni) e la sostenibilità dei 
processi (sicurezza sul lavoro, consu-
mi energetici, gestione del phase off 
degli impianti e componenti)

Quali sono le sfide più critiche che 

le aziende del settore alimentare 

si trovano ad affrontare in termini 

di manutenzione degli impianti e 

come questo laboratorio intende 

affrontarle?

Guardando al settore alimentare, una 
serie di sfide imporranno determi-
nanti driver per lo sviluppo della fun-
zione: la disponibilità di competenze, 
diventate così distintive e variegate, 
che rendono ormai di difficilissima 
reperibilità profili di tecnici trasver-
sali e quasi un obbligo l’adozione di 
sistemi o pratiche di knowledge ma-
nagement; la necessità di un approc-
cio “end-to-end” e “multifunzionale” 
anche alle pratiche più tradizionali 
delle attività di manutenzione; la so-
stenibilità della funzione, intesa nella 
triplice valenza della sicurezza sul la-
voro, riduzione dell’impatto ambien-
tale e sostegno all’efficienza e all’effi-
cacia dei processi.

In che modo questo laboratorio si 

differenzierà da altri eventi del set-

tore, offrendo un valore aggiunto 

specifico alle aziende partecipanti?

La novità è costituita da un approc-
cio che fa leva sulle competenze di 
end users di provata esperienza, che 
si confronteranno su tavoli ristretti, 
mettendo a fattor comune case hi-
stories, competenze e approcci, an-
dando ad analizzare in dettaglio le 
principali sfide che la funzione tec-
nica si trova ad affrontare.
Il Lab diventerà perciò un vero e pro-
prio workshop, in cui tutti potranno 
apportare valore alla discussione.

Quali risultati concreti si auspica di 

raggiungere al termine di questo 

laboratorio in termini di collabora-

zione e scambio di know-how tra le 

aziende?

La modalità di lavoro e di confronto, 
che caratterizzerà il Lab, avrà due 
benefici straordinari. Il primo ed 
immediato, quello del confronto di-
retto tra esperti sugli argomenti più 
caldi della manutenzione, instau-
rando un network di conoscenze di 
grande potenziale. Il secondo, non 
meno rilevante, poterà all’elabora-
zione di una serie di “Best Available 
Techniques”, che aiuteranno concre-
tamente e operativamente ad avere 
qualche leva in più nelle nostre sfide 
quotidiane. □

Alessandro Spadini, Team Leader 
A.I.MAN. Lab Manutenzione & 
Alimentare

A.I.MAN.

Associazione Italiana Manutenzione @aimanassociazione

Intervista ad Alessandro Spadini, Plant Director Barilla  
e Team Leader A.I.MAN. Lab Manutenzione & Alimentare

Inquadra il QR 
Code e iscriviti!*
*Giornata esclusiva 
riservata a partecipanti end 
user in ambito Food

Alessandro Spadini, 
Plant Director - Barilla
Lab Team Leader

Riccardo Manzini, 
Professore Ordinario - UNIBO
Content Lab Advisor

Manutenzione e Alimentare

10 settembre 2025

Supported by:

Una giornata esclusiva ad invito solo per gli addetti ai lavori per la produzione alimentare. L'unica 
occasione per stilare le B.A.T. legate al mondo del food

• Manutenzione: S昀椀de Tecnologiche, 
Competenza Cruciale

• Qualità e Ambiente: La 
Manutenzione Sostenibile

• Sicurezza Sempre: Lavoro e 
Alimentare, Priorità Assolute

• Insieme si Cresce: Manutenzione, 
Rete e Innovazione

Labirinto della Masone - Fontanellato (PR)

LOCATION 
ESCLUSIVA

Una giornata con l’eccellenza 
del settore alimentare

Sponsored by:

Introduzione in 
Plenaria

Laboratorio



 

5 Maggio 2025: è la data che ha vi-
sto ufficialmente partire i lavori  
dell’A.I.MAN. Lab Osservatorio, con 
focus dedicato al binomio Manu-
tenzione & Sostenibilità. Presso il 
Camozzi Research Center di Mila-
no, grazie all’ospitalità di Camozzi 
Automation, uno dei Premium Par-
tner dell’Osservatorio 2025, si sono 
radunati tutti i rappresentanti delle 
aziende coinvolte nel percorso che 
porterà l’Associazione a stilare un 
Position Paper sul tema dell’anno. 
I Premium Parner sono Camozzi 
Automation, Ricam Group, Schaef-
fler ed SKF, con aziende End User 
presenti realtà quali Autostrade per 
l’Italia, Crocco, Galbusera, RaiWay e 
Sonatrach Raffineria Italiana, che 
ha in Gioacchino Mugnieco il Team 
Leader di questo gruppo di lavoro. 
La giornata poi ha visto le presenze 
dell’Associazione con il Presidente 
Giorgio Beato ad aprire i lavori e Cri-

stian Son a moderarli e a stimolare 
il dibattito tra i presenti. La giornata 
è stata aperta da Marco Camozzi, 
che non ha voluto far mancare il suo 
saluto all’Associazione che nel 2024 
aveva scelto proprio questo luogo 
per il prestigioso Opening Day.
Questo primo incontro è servito per 
permettere a tutti di presentarsi e a 
gettare le basi per un percorso strut-
turato che continuerà con ulteriori 
appuntamenti nel corso dell’an-
no, fino ad arrivare al 25 Novembre 

quando, durante MAST, verrà presen-
tato ufficialmente il position paper.

Temi principali

Durante l’incontro si è aperto il con-
fronto sui tre asset fondamentali 
che caratterizzano l’attività di manu-
tenzione in un’ottica di sostenibilità: 
Energy, ovvero la gestione e ottimiz-
zazione dei consumi energetici; Wa-

ste, che riguarda la riduzione e ge-
stione efficiente dei rifiuti; e Social, 

che si concentra sull’impatto sociale 
delle attività manutentive. Questi tre 
pilastri sono stati individuati come 
le direttrici fondamentali su cui svi-
luppare strategie di manutenzione 
realmente sostenibili e in grado di 
generare valore nel lungo periodo.

Criticità e sfide identificate

Durante la sessione mattutina sono 
emerse le principali criticità che si 
presentano quando parliamo di ma-
nutenzione e sostenibilità. È stato 
evidenziato come la manutenzione 
sia spesso percepita esclusivamente 
come un costo e, proprio per questo, 
frequentemente soggetta a tagli. 
Tuttavia, è stato sottolineato che, 
pur essendo un costo inevitabile al 
pari della materia prima o della ma-
nodopera, esistono significativi mar-
gini di efficienza, che vanno dalle 
stretegie manutentive alla riduzione 
dei rifiuti ad una cotrattualistica che 
premia i fornitori sostenibili.

Si è discusso della possibilità di pre-
venire molti interventi manutentivi 
investendo in macchinari più mo-
derni e a basso consumo energetico, 
a condizione di avere una conoscen-
za approfondita delle macchine e 
dei parametri di esercizio. Analizza-
re la storia degli interventi permet-
te di comprendere i meccanismi di 
degrado e quindi di individuare le 
aree a più alto impatto. Tuttavia, la 
domanda cruciale, ovvero se si stia 
allocando correttamente il budget 
a disposizione, resta complessa e 
spesso senza una risposta chiara.
Il confronto ha evidenziato come 
in Italia i costi della manodopera e 

dell’energia siano particolarmente 

elevati, rendendo l’innovazione nei 
processi di manutenzione una leva 
fondamentale per la competitivi-
tà. Sono stati menzionati sia azioni 
semplici, come ad esempio il bana-
le spegnere luci e impianti non in 
uso, sia strumenti tecnici più avan-
zati per la rilevazione di dati su aria, 
energia e altri parametri operativi. 
Questi ultimi, però, per essere im-
plementati efficacemente richiedo-
no investimenti importanti e com-
petenze adeguate. 
È emerso inoltre che raccogliere 
dati non serve solo a prendere de-
cisioni più informate, ma anche a 
ottenere certificazioni, un elemento 
sempre più richiesto dal mercato e 
dai clienti.
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A Milano, presso il Camozzi Research Center, hanno preso  
il via i lavori: condivisione e networking al centro

A.I.MAN. Lab Osservatorio 2025:
focus sulla Sostenibilità
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Si è osservato come ad oggi esiste an-
cora una resistenza culturale al cam-
biamento, particolarmente marcata 
quando i processi produttivi sembra-
no già funzionare adeguatamente. A 
questo si aggiungono i sempre pre-
senti limiti burocratici che rallentano 
significativamente l’implementazio-
ne di soluzioni innovative, creando 
un disallineamento tra le esigenze 
temporali dell’industria e le tempisti-
che amministrative e statali.

Opportunità e buone pratiche

Durante l’incontro sono state con-
divise diverse soluzioni e approcci 
per migliorare la sostenibilità nella 
manutenzione. Si è discusso delle 
differenze tra la manutenzione del 
passato e quella che ci sarà in futuro, 
evidenziando come investire in essa 
potrà generare significativi risparmi 
economici e ridurre l’impronta am-
bientale delle attività produttive.
La conoscenza approfondita dei 
macchinari è risultata fondamenta-
le: comprendere i meccanismi di de-
grado e la storia degli interventi ma-
nutentivi permette di ottimizzare le 
procedure e valutare correttamente 
gli impatti. In molti casi, si è sottoli-
neato come soluzioni semplici, ma 
efficaci, possano generare significa-
tivi risparmi energetici, dimostran-
do che non sempre sono necessari 
grandi investimenti per ottenere ri-
sultati apprezzabili.
È emerso come un approccio di 
manutenzione continua garantisca 
maggiori risparmi nel lungo termi-
ne, anche per macchinari e processi 
non immediatamente necessari. Sul 
piano contrattuale, è stato discusso 
il ruolo dei consulenti esterni e l’in-
troduzione di incentivi per i fornitori 
di servizi manutentivi basati sull’effi-
cienza e la tempestività degli inter-
venti, una pratica che può avere un 
impatto positivo anche sulla dimen-
sione sociale della sostenibilità.

Sostenibilità sociale e formazione 

del capitale umano

Un altro tema affrontato riguarda 
la sostenibilità sociale, ovvero come 

rendere migliore l’ambiente di lavo-
ro per le persone e quale ritorno su-
gli investimenti ciò possa generare. 
È stato sottolineato che ingegneria 
e formazione rappresentano pilastri 
imprescindibili per introdurre pro-
cessi sostenibili.
Tuttavia, il limite principale risiede 
nella cultura aziendale: spesso i 
Maintenance Manager non cono-
scono i costi di produzione e non 
sanno costruire business case, evi-
denziando la necessità di fornire 
loro strumenti e informazioni trami-
te una adeguata formazione conti-
nua. Gli investimenti, infatti, devono 
riguardare non solo tecnologie e 
metodologie, ma anche le persone, 
attraverso la formazione e lo svilup-
po del capitale umano.
In media, le aziende effettuano 20-30 
ore di formazione annua sulla manu-
tenzione, a volte integrata con percor-
si di coaching e corsi sulla sostenibilità. 
Si è discusso di diverse pratiche for-
mative: l’inserimento di un mentore a 
supporto di una figura junior, in alcu-
ni casi mantenendo questa relazione 
riservata per favorire uno sviluppo più 
diretto e sincero; l’affiancamento dei 
neoassunti con figure esterne nei pri-
mi sei mesi; la formazione mirata sul-
le soft skills, come l’organizzazione del 
reparto; l’utilizzo di piattaforme e-le-
arning per facilitare l’accesso alla for-
mazione; il cross mentoring tra azien-
de per condividere esperienze e best 

practice; e l’importanza di confronti 
continui tra responsabili e addetti per 
verificare l’apprendimento delle pro-
cedure e raccogliere feedback per il 
miglioramento.
È stato sollevato il tema del turnover 
e della gestione dei costi di formazio-
ne associati, sottolineando come la 
formazione debba essere allineata al 
modello di manutenzione specifico 
di ciascuna azienda. Preoccupazione 
è stata espressa riguardo all’impatto 
del prossimo rinnovo contrattuale 
dei metalmeccanici, con la possibile 
riduzione dei corsi di formazione pro-
posta nella trattativa sindacale.

Gruppi di lavoro

Nel pomeriggio, i partecipanti si 
sono suddivisi in gruppi di lavoro in-
dividuando tre tematiche principali: 
la sostenibilità nei contratti d’appal-
to, i ruoli chiave e la formazione del 
personale manutentivo ed esempi 
di attività manutentive con impatto 
sulla sostenibilità. Quest’ultimo sarà 
il punto di avvio dei lavori per rac-
cogliere esperienze dirette da parte 
delle aziende partecipanti.
Come ultimo step, sono stati fissati i 
prossimi appuntamenti che durante 
quest’anno caratterizzeranno i lavori 
dell’A.I.MAN. Lab Osservatorio. I lavori 
sono ufficialmente partiti, l’obiettivo 
di tutti è stilare un Position Paper che 
possa dare indicazioni valide e attuali 
a tutti i player interessati. □

Un momento 
del primo 
incontro 
con l’Ing. 
Gioacchino 
Mugnieco 
a guidare i 
lavori



 

La Casa della Manutenzione di A.I.

MAN. ha aperto le sue porte per un 

“pranzo speciale” che ha visto prota-

gonisti alcuni esponenti di Camozzi 

Automation. L’episodio, pubblicato il 

6 maggio 2025 sul canale YouTube di 

A.I.MAN., segna l’avvio della seconda 

stagione del format video e ha affron-

tato una questione cruciale per l’inte-

ro settore manifatturiero: “Qual è la 

ricetta vincente per facilitare l’evolu-

zione di una fabbrica in chiave green 

e digitale?”

Ad accomodarsi a tavola con Cristian 

Son e Marco Marangoni di A.I.MAN. 

sono stati Francesca Burichetti, 

Marketing and Communication Ma-

nager del Gruppo Camozzi, Andrea 

Camisani, Chief Technical Officer di 

Camozzi Automation e Research Di-

rector del Camozzi Research Center, 

e Massimo Bianchi, Service and Ap-

plication Manager di Camozzi Auto-

mation. Alcuni ospiti speciali si sono 

uniti da remoto: Andrea Zanchettin, 

ricercatore del Politecnico di Milano, 

e Francesca Pellegrini di Siemens.

Il tema dell’episodio è stato declinato 

attraverso la metafora di un “menù 

alla carta”. Francesca Burichetti ha 

spiegato che, più che una ricetta uni-

versale, si tratta di comporre un menù 

personalizzato in base ai bisogni spe-

cifici di ogni azienda. E chi meglio di 

A.I.MAN., nelle vesti simboliche dello 

“chef”, poteva aiutare a “cucinare” 

questo pranzo sulla Smart Factory?

Una volta accomodati a tavola, An-

drea Camisani ha presentato le quat-

tro “portate” fondamentali per una 

transizione green e digitale:

1. Sostenibilità: intesa come efficien-

tamento energetico, riduzione dei 

fermi macchina e miglioramen-

to della sicurezza e del benessere 

degli operatori nell’ambiente di 

lavoro. Questo include la necessità 

di ripensare il benessere nell’inte-

razione uomo-robot, un tema che 

sarà trattato anche a livello mon-

diale all’Expo in Giappone e che fa 

parte di proposte di ricerca come 

MICS – Made in Italy Circolare e So-

stenibile, un progetto che coinvol-

ge 20 università italiane e sei azien-

de, tra cui Camozzi.

2. Digitalizzazione: riguarda l’inter-

connessione delle macchine per 

creare piattaforme di comunica-

zione, la capacità di raccogliere dati 

raffinati, elaborarli e aggiungere in-

formazioni di valore. Punti chiave di 

questa “portata” sono i componen-

ti intelligenti in grado di veicolare 

dati di valore, la predictive mainte-

nance e il remote control.

3. Mass Customization: si riferisce 

alla capacità di gestire la persona-

lizzazione di massa anche su bassi 

volumi e alla necessità di sistemi 

sempre più integrati. Camozzi, 

partendo dalla pneumatica, ha in-

tegrato negli anni elettromeccani-

ca, proporzionale e meccatronica, 

puntando a una fusione sempre 

maggiore di queste tecnologie.

4. Evoluzione dei modelli di busi-

ness: il trend più attuale è quello 

della “platform” e del concetto di 

Platform as a Service (PaaS). Questo 

implica la necessità per le aziende 

di massimizzare la flessibilità pro-

duttiva e di ripensare rapidamente 

la propria offerta.

Massimo Bianchi ha sottolineato che 

Camozzi è in grado di “cucinare” que-

sto menù ascoltando attentamente i 
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secondo Camozzi Automation
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bisogni dei clienti, dai reparti di ma-

nutenzione agli uffici tecnici, dalla 

ricerca e sviluppo ai ruoli operativi 

sulla linea. Questo ascolto è cruciale 

per identificare le esigenze, anche 

quelle latenti.

Un ruolo fondamentale in questo 

processo è svolto dal Camozzi Rese-

arch Center (CRC). Andrea Camisani 

lo ha definito l’hub per l’innovazio-

ne e la ricerca industriale applicata, 

con l’obiettivo di mettere a sistema 

imprese, partner tecnologici, univer-

sità e centri di ricerca per tradurre i 

bisogni dell’industria in risposte soli-

de. Il CRC funge da osservatorio pri-

vilegiato sui nuovi trend tecnologici, 

valutando il Technology Readiness 

Level (TRL) per incubare tecnologie e 

renderle “digeribili”, cioè mature e af-

fidabili per i clienti. La collaborazione 

è un elemento importante: ne sono 

esempi la partnership strategica con 

Siemens, focalizzata su digitalizza-

zione, IoT, dati, AI e sostenibilità per 

la Smart Factory, e la proficua colla-

borazione con il Politecnico di Mila-

no, rappresentata dal Prof. Andrea 

Zanchettin, che porta ricercatori e 

studenti a lavorare a stretto contatto 

con l’azienda su robotica, meccatro-

nica e intelligenza artificiale. Questa 

sinergia esterna arricchisce la visione 

e accelera l’innovazione.

Massimo Bianchi ha poi approfon-

dito il ruolo essenziale del Service 

e dell’Application in Camozzi Auto-

mation. Questi costituiscono il trami-

te per l’identificazione dei bisogni dei 

clienti, lavorando a stretto contatto 

con tutti i reparti interni. Il loro com-

pito non si limita a fornire prodotti, 

ma consiste nel combinare questi 

prodotti in soluzioni che soddisfino le 

diverse esigenze di costruttori di mac-

chine (focalizzati sulla performance) e 

utilizzatori finali (interessati al rispar-

mio energetico, ai costi e alla flessibi-

lità, soprattutto su macchinari datati). 

L’implementazione della Smart Fac-

tory parte dal campo e dalle esigenze 

degli utilizzatori, che necessitano di 

supporto per applicare le nuove tec-

nologie, dall’hardware al software, per 

ottenere vantaggi in termini di effi-

cienza, costi, sicurezza e flessibilità. La 

capacità di ascolto è un aspetto fon-

damentale di questo lavoro, cruciale 

per portare soluzioni utili e favorire la 

crescita congiunta con i clienti.

L’episodio ha offerto anche l’un-

boxing di alcuni prodotti chiave di 

Camozzi Automation, dimostrando 

come i concetti del menù prendano 

forma concreta:

■ SAFEMAX: un’elettrovalvola per si-

stemi pneumatici che garantisce la 

sicurezza degli impianti, rispettan-

do la norma ISO 13849-1. Dotata di 

un sensore per il monitoraggio co-

stante della posizione della spola, 

permette lo scarico rapido dell’aria 

in caso di emergenza, come un “air-

bag” per la macchina, per mettere 

in sicurezza l’area di lavoro per i ma-

nutentori. 

■ DRVi: un motore elettrico con 

elettronica di controllo integrata 

e cilindro elettromeccanico per il 

movimento lineare. Grazie a un al-

goritmo di controllo vettoriale e un 

encoder magnetico, offre controllo 

preciso, nessuna perdita di passo 

nei motori stepper e ottimizzazione 

dinamica della corrente. 

■ Flussimetro Serie FSX: si tratta di 

una novità di prodotto. Integrato 

con un gruppo di filtrazione aria, è 

un flussimetro intelligente in gra-

do di effettuare pattern recogni-

tion sul consumo d’aria, rilevare 

perdite e ottimizzare lo scambio 

dati. Fornisce un monitoraggio 

accurato delle condizioni opera-

tive e dei consumi, con vantaggi 

tangibili per le aziende 

Francesca Burichetti ha poi messo 

in risalto il ruolo fondamentale del-

la comunicazione. Non solo comu-

nicazione machine-to-machine, ma 

anche comunicazione esterna (bran-

ding, promozione del prodotto) per 

raccontare l’innovazione ai clienti e 

ai partner. La comunicazione agisce 

come un “bridge” tra chi sviluppa 

dietro le quinte sistemi e prodotti e 

i bisogni reali nelle case e nelle fab-

briche della manifattura. Camozzi 

Automation sarà inoltre presente alle 

fiere più importanti in Italia ma an-

che all’estero, portando i temi della 

sicurezza, sostenibilità e interconnes-

sione, insieme a demo dinamiche dei 

prodotti mostrati.

Questo “pranzo” alla Casa della Ma-

nutenzione ha dimostrato come l’in-

novazione della Smart Factory non 

sia un concetto astratto, ma un pro-

cesso concreto che parte dall’ascol-

to dei bisogni, si sviluppa attraverso 

ricerca e partnership, e si traduce in 

soluzioni e prodotti che portano be-

nefici tangibili in termini di efficienza, 

sicurezza, flessibilità e sostenibilità. □

Martina Matteucci
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Quest’anno nel pensare l’editoriale ho cercato di attingere a qualcosa di innovativo.

Abbiamo la sensazionale notizia riguardo l’emanazione del nuovo Accordo Stato Regioni del 

18 aprile 2025 (di sensazionale c’è che lo attendavamo dal 2022), ma di questo leggeremo alcu-
ne note che Alessandro Raspante ci ha gentilmente concesso nel suo articolo.

In queste ore apprendiamo però di un accadimento tragico, che da un lato mi rattrista ma 
dall’altro lato mi fa piacere. Non è sadismo, ci mancherebbe, l’evento è di quelli agghiaccianti: 
una massa di roccia e ghiaccio, proveniente da un ghiacciaio, si è abbattuta su un versante 
montano in Svizzera, ricoprendo di fango quasi interamente il villaggio alpino di Blatten. Nei 
giorni precedenti l’evento, basandosi su segnali incipienti, le autorità avevano ordinato l’eva-
cuazione di circa 300 persone, oltre a tutto il bestiame, dal villaggio, temendo appunto che il 
ghiacciaio – pari a 1,5 milioni di metri cubi – potesse crollare.

La memoria mi ha indirizzato al tragico evento della diga del Vajont, che ha molto di analogo: 
il 9 ottobre 1963, alle ore 22:39 una massa di 263 milioni di metri cubi di montagna crollò sul lago 
artificiale Vajont portandosi dietro prati, alberi, case, persone, bestiame. Una quantità di detriti 
175 volte più grande dell’evento svizzero, che provocò 1.917 vittime. 

Una catastrofe che poteva essere evitata, visti i numerosi segnali premonitori che furono re-
gistrati e analizzati con sufficiente dettaglio: qualcuno semplicemente ha voluto ignorarli. La 
differenza tra un danno (seppure smisurato) e i morti sta in questo.

In Svizzera è andata diversamente poiché i movimenti della parete che erano stati registrati in 
precedenza e relative analisi hanno indotto le autorità a ordinare l’evacuazione. Con successo.  

Voglio pensare che questo sia un segnale della nuova cultura della Sicurezza, che portata nelle 
nostre fabbriche dovrebbe agire in modo analogo. Dietro la decisione delle autorità ha funzio-
nato correttamente un Sistema Organizzativo composto da operai, tecnici, analizzatori, studio-
si, dove ognuno ha fatto la propria parte con imparzialità e competenza.

Se pensiamo al nostro tessuto produttivo, gran parte delle inchieste giudiziarie descrivono re-
altà in cui gli incidenti, in modo particolare quelli con infortunio, sono sempre preceduti da 
segnali (incidenti minori), ignorati oppure trattati in modo superficiale.

Concentrarsi sulla cultura della Sicurezza esclusivamente all’ottemperanza documentale 

del “siamo a posto con le carte” non da garanzia che gli incidenti si fermino. L’eccesso di 
burocrazia, anzi, compromette la protezione dei lavoratori poiché sovraccarica le persone e di 
conseguenza la loro consapevolezza, demotiva il personale.

Concentrarsi, ad esempio, sulla coerenza nella ripartizione del processo decisionale degli attori 
è un fronte da perseguire, affinchè la realtà sia coerente con quanto raccontato nei “docu-
menti”: troppo spesso dicono una cosa e in fabbrica viene fatto diversamente con i veri attori 
ignorati o trascurati, quando non intimoriti, in favore di convenienze economiche. D’altra parte, 
quando le cose accadono, la mannaia “231” ci insegue senza indugio.

Come sicuramente è accaduto in Svizzera, se ogni attore ha la possibilità di svolgere il proprio 

ruolo con piena facoltà, difficilmente il flusso si interrompe. 

Un flusso che porterà la serenità di abbracciare i propri cari la sera quando si torna a casa. Sicu-
rezza ai lavoratori delle aziende. 

Serenità ai lavoratori: di fatto tutti noi.

Il Futuro che ci salva

EDITORIALE
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Fabio Calzavara, 
Responsabile 
Sezione Sicurezza 
A.I.MAN.
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Una lettura per chi fa manutenzione industriale

Accordo stato-regioni 2025: 
rivoluzione della formazione  
o nuova complessità? 

Sono passati quasi 3 anni dal 30 giugno 
2022, data in cui avrebbe dovuto essere 
sancito il nuovo Accordo Stato-Regioni per 
la formazione in materia di salute e sicurez-
za ed ecco che “improvvisamente” la Con-
ferenza Permanente, prima di Pasqua, il 17 
aprile 2025, decide di farci arrivare questa 
sorpresa, che tanto sorpresa non è (voglia-
mo ricordarci delle indiscrezioni o della 
famigerata Bozza Definitiva della scorsa 
estate?)
Tabula rasa di tutto quanto, andando a so-
stituire tutti gli accordi precedenti (2011, 
2012 e 2016) e tracciando così un nuovo per-
corso per aziende, formatori e lavoratori. Un 
nuovo “Accordo Unico” che ha l’ambizione 
di mettere ordine nel sistema formativo, 
portando chiarezza, rigore e coerenza là 
dove fino a ieri convivevano approcci diver-
si, norme frammentate e interpretazioni a 
volte discordanti.
In questo senso, il nuovo testo rappresen-
ta senza dubbio una riforma profonda, che 
può segnare una vera evoluzione culturale.
Ma ogni cambiamento, lo sappiamo, ha 
un prezzo. E le aziende del settore della 

manutenzione industriale – decisamen-
te coinvolte dalla formazione in materia 
di sicurezza – si trovano oggi a fare i conti 
con un sistema che, se da un lato promette 
maggiore qualità, dall’altro impone nuove 
responsabilità, maggiori oneri organizzativi 
e scelte più consapevoli.
Vediamo allora cosa prevede questo Accor-
do, e quali saranno le sue ripercussioni più 

concrete per chi ogni giorno lavora tra im-
pianti, attrezzature, rischi e manutenzioni, 
cercando di rispondere a una domanda: Il 

nuovo Accordo è davvero un passo avanti 

per la manutenzione industriale, o rischia 

di complicare (ancora) la vita delle aziende?

Il cuore del cambiamento: chiarezza, 
rigore e verifica

Cominciamo dalle basi. Il nuovo Accordo 
nasce con l’intento di portare ordine e co-
erenza. Finalmente – direbbero in molti – 
perché in questi anni la formazione è sta-
ta spesso interpretata in modo diverso da 
regione a regione, da settore a settore, con 
risultati altalenanti e soprattutto con un in-
teresse relativamente basso.
Ora tutto viene riunito in un unico testo. Le 
regole cercano di essere più strutturate e 
misurabili
Ma quali sono i principali cambiamenti in-
trodotti e, soprattutto, in che modo andran-
no a impattare sull’attuale organizzazione 
aziendale? Addentriamoci insieme tra i vari 
cambiamenti e le riconferme.
Requisiti dei soggetti formatori: qualche 
piccola novità su questo fronte con un 
tentativo che mira a una selezione più ac-
curata dei soggetti formatori che possono 
quindi svolgere attività in materia di salu-
te e sicurezza. La stretta sull’individuazione 
dei soggetti formatori è un qualcosa che, a 
oggi, è ancora in divenire ma voglio ricor-
dare un principio già valido adesso: selezio-
nate con attenzione il centro di formazione, 

Alessandro 
Raspante, 
CEO di URANO 
- Learning 
Experience

MANUTENZIONE & SICUREZZA
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verificatene l’esperienza, le referenze e le 
competenze dei formatori, così che la qua-
lità passi anche da quanto guadagnato sul 
campo e non solo sulla carta.
Progettazione: questo ambito risulta esse-
re uno degli aspetti di maggior impatto e 
“rivoluzione” del nuovo Accordo, relativa-
mente all’organizzazione e alla gestione dei 
percorsi formativi.

Continuous Improvement

Una parte decisamente rilevante del testo 
affronta, passo per passo, il processo di re-
alizzazione di un intervento formativo, an-
dandolo a percorrere in modo dettagliato e 
calandolo in quello che è il riferimento me-
todologico più comune e largamente diffu-
so: il ciclo PDCA (o ciclo di Deming).

Andando nel dettaglio, sono diverse in 
questo caso le novità introdotte dall’Accor-
do proprio per percorrere questo migliora-
mento continuo (e perseguire l’approccio 
del Lifelong Learning) e possiamo riassu-
merle così:
PLAN: analizzare i fabbisogni formativi e 
il contesto, così da progettare l’intervento 
in modo specifico, calato sui reali bisogni e 
specificità aziendali, il tutto ovviamente con-

cretizzato nel progetto formativo che ac-
compagnerà tutte le fasi del percorso e verrà 
conservato nel fascicolo del corso stesso.
DO: nella fase di erogazione dei percorsi è 
stata data grande attenzione alle compe-
tenze dei formatori e all’uso di metodolo-

gie didattiche attive, con il fine di incre-
mentare il coinvolgimento e l’interazione 
dei partecipanti e migliorarne così l’ap-
prendimento. Lavori di gruppo e casi stu-
dio o simulazione, per citarne alcune, ma 
anche approcci più innovativi come la real-
tà virtuale, l’uso di simulatori e l’impiego di 
gamification.

CHECK: la verifica dell’efficacia degli in-
terventi formativi diventa un altro degli 
aspetti cardini dell’Accordo, con maggiori 
specifiche in merito alla verifica dell’ap-
prendimento per ogni percorso, con para-
metri specifici e dettagliati. La vera novità 
però si basa sulla verifica dell’efficacia “po-
stuma” da svolgere durante la prestazione 
lavorativa, così da valutare le ricadute effet-
tive sull’organizzazione lavorativa. Non ba-
sta più “frequentare”, bisogna dimostrare 

di aver capito.

ACT: tutto si conclude con un costante ciclo 
di miglioramento, attuato dai soggetti for-
matori, per verificare e analizzare eventuali 
criticità così da adottare le opportune misu-
re correttive e migliorare la qualità didattica.

Corsi e Ri-corsi

Un altro aspetto che non può mancare nella 
disamina del nuovo Accordo Stato-Regioni 

è sicuramente quello dei percorsi formativi, 
con diverse conferme ma anche alcune no-

vità attese o meno. 
LAVORATORI: in questo caso non ci sono 
aspetti particolari da segnalare, troviamo 
sempre le modalità e la durata precedenti.
PREPOSTI: il nuovo percorso è arrivato, 
apportando cambiamenti sulla durata (12 
ore), un maggior focus sul ruolo e sugli 
strumenti necessari per svolgerlo al me-
glio, il famigerato aggiornamento biennale 
e l’esclusione della modalità e-learning
DIRIGENTI: a sorpresa il percorso per diri-
genti viene ridotto alla stessa durata del 
corso preposti (12 ore), sempre con 4 mo-
duli (anche qua con un focus sul ruolo) ma 
emerge una novità: il modulo “cantieri” ri-
volto ai dirigenti di imprese che rientrano 
nella definizione presente nel titolo IV del 
D.Lgs.81/08 con un’aggiunta di 6 ore.
DATORE DI LAVORO: una delle mancanze 
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più emblematiche che la norma ha eviden-
ziato fino a oggi, con una delle uniche figure 
per le quali non era presente una necessità 
formativa e, a parer mio, una di quelle che 
invece avrebbe dovuto essere la prima. Il Da-
tore di Lavoro è il soggetto chiave del siste-
ma di prevenzione aziendale e adesso ha il 
suo percorso per una base di 16 ore e l’even-
tuale modulo aggiuntivo “cantieri” di 6 ore.
RSPP: poche le novità per chi ricopre il ruo-
lo di RSPP/ASPP (ma era nell’Accordo 2016 
quindi tra i più recenti) mentre per i Datori 
di Lavoro che ricoprono il ruolo le cose sono 
state decisamente modificate, andando 
a ricalcare il percorso proprio degli RSPP/
ASPP, con un modulo comune di 8 ore e 
moduli tecnici integrativi per alcuni setto-
ri di 12-16 ore – il percorso sarà comunque 
accessibile solo dopo aver frequentato il 
percorso Datore di Lavoro.

AMBIENTI CONFINATI: uno dei percorsi 
atteso dai tempi del DPR 177/11 finalmente 
arriva specificando durata e contenuti, con 
un percorso di 12 ore, prevalentemente pra-
tiche, e da svolgere interamente in presen-

za (no videoconferenza ed e-learning)
ATTREZZATURE: viene ripreso il preceden-
te Accordo del 2012 con poche modifiche; 
aggiunte le macchine raccoglifrutta e ca-
ricatori per la movimentazione di materiali 
(CMM): i classici “granchi” tipicamente usati 
nell’ambito dei rifiuti o rottami per esempio.
CARROPONTE: new entry importante an-
che quella dei carriponte, in cui troviamo 
4 ore di teoria e una parte pratica di 6 ore 
(con differenze tra gru con cabina o con co-
mando pensile/radiocomando)

Un’occasione per migliorare. Ma  
servono risorse, tempo, pianificazione

È facile comprendere come, da un punto di 
vista culturale, questo Accordo vada nella 
direzione giusta: alzare il livello, rendere la 
formazione più solida, evitare approcci di 
facciata.
Per chi investe già nella qualità, può diven-
tare un alleato prezioso, capace di rafforza-
re la professionalità delle persone e la credi-
bilità dell’organizzazione.
Chi invece ha finora affrontato e vissuto la 
formazione come un adempimento mini-
mo, si troverà costretto a rivedere comple-

tamente il proprio approccio… e non sarà 
un cambio indolore.
■ Serviranno più risorse economiche, per-

ché i corsi dovranno essere più strutturati 

e gestiti con maggior cura.
■ Servirà tempo organizzativo, soprattutto 

per coordinare corsi in presenza con per-
sonale che lavora su turni, su più sedi o in 
trasferta.

■ Serviranno partner formativi competenti, 

in grado di supportare le aziende anche 
sul piano gestionale, oltre che didattico.

Per molte realtà – in particolare le PMI – 
questo potrà rappresentare una criticità 
concreta e non banale.

Conclusione: più valore, più impegno

Il nuovo Accordo non è una semplice revi-
sione ma un cambio di mentalità. Chiede 
a tutti – aziende, formatori, lavoratori – di 
fare un salto di qualità, mettendo al centro 
la competenza reale e non solo il “foglio” 
rilasciato a fine corso.
Per il settore della manutenzione industria-
le si tratta di un passaggio importante.
Le aziende più strutturate e preparate avran-
no l’occasione di rafforzare le proprie squadre 
e dimostrare ancora una volta che la sicurez-

za è un valore reale, non uno slogan.
Le altre, dovranno riorganizzarsi, adattarsi e 
– magari – rivedere le proprie priorità.
È un cambio di rotta. Ma anche un’occasio-

ne per crescere, se affrontato con serietà e 
visione. □
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Stabilimento di produzione ICSA: 
l’innovazione NTN per il mercato globale

Nel cuore dell’industria piemontese, 

a pochi chilometri da Torino, lo stabi-

limento produttivo ICSA rappresenta 

oggi un punto di riferimento nella 

produzione di cuscinetti orientabili a 

rulli per i mercati industriali europei e 

americani. Nato nel 1972 e acquisito 

da NTN Corporation, colosso giappo-

nese del settore, lo stabilimento ha 

attraversato una profonda trasforma-

zione a partire dal 2017, dando via ad 

un processo di rinnovamento tecno-

logico, organizzativo e strategico.

Grazie ad un investimento di 14,5 mi-
lioni di euro, il sito di produzione ha 
ottenuto la prestigiosa certificazione 
“Industria 4.0”, segno di un’evoluzione 
che ha coinvolto non solo l’automa-
zione e la digitalizzazione dei processi 
produttivi, ma anche il miglioramen-
to qualitativo dell’intera filiera. Oggi, 
con 180 dipendenti e l’80% della su-
perficie riconfigurata, l’impianto si 
presenta come una fabbrica moder-
na, efficiente e orientata al futuro.
Il rinnovamento tecnologico, però, 
è solo uno degli aspetti distintivi del 
progetto ICSA per NTN. Il sito si è af-
fermato anche come motore di svi-
luppo per il territorio, grazie alla siner-
gia con la scuola professionale locale. 
Attraverso corsi di formazione inte-
grati e attività pratiche in azienda, gli 

studenti possono arricchire il proprio 
percorso di studi con competenze 
tecniche reali, mentre l’azienda con-
tribuisce attivamente alla formazione 
delle nuove generazioni di lavoratori.
L’adattamento ai cambiamenti glo-
bali, come le recenti crisi sanitarie e 
socio-politiche, ha spinto NTN a rive-
dere la gestione della propria catena 
di approvvigionamento, garantendo 
continuità operativa e affidabilità ai 
clienti. In parallelo, lo stabilimento 
di produzione ICSA ha diversifica-
to la propria offerta: dal 2022 è attiva 
la linea di trattamento termico per i 
cuscinetti destinati all’industria fer-
roviaria europea, un traguardo che 
ha richiesto investimenti mirati e 
un’intensa attività di riqualificazione 
del personale per rispondere a nuovi 
standard qualitativi.
Il 2022 ha segnato anche un momen-
to simbolico: il passaggio ufficiale 
dei suoi prodotti dal marchio SNR a 
quello NTN. Una trasformazione non 
solo formale, ma sostanziale, che ha 
comportato un riallineamento dei 
processi produttivi ai rigorosi criteri 
giapponesi. Questo cambio di identi-
tà commerciale ha aperto nuove op-
portunità nei mercati americani, dove 
il marchio NTN gode di una forte re-
putazione e riconoscibilità.
“La nostra missione quotidiana è 

trasformare la fabbrica”, afferma la 
Direzione. “La chiave del nostro suc-
cesso è stata la coesione del team. 
Con il supporto del dipartimento 
Ricerca & Sviluppo e del Marketing 
della Sede di Annecy, oltre alla col-
laborazione con la Casa Madre in 
Giappone, siamo riusciti a moder-
nizzare profondamente la struttura. 
È stata una sfida condivisa e vinta 
insieme”.
Lo stabilimento di produzione ICSA 
si configura quindi non solo come 
esempio virtuoso di innovazione 
industriale, ma anche come labo-
ratorio di crescita per il territorio e 
per i giovani. Un modello di NTN in 
cui tecnologia, formazione e visione 
globale si fondono in un’unica dire-
zione: quella del progresso sosteni-
bile e duraturo.

Per ulteriori informazioni, visitate il 
sito ufficiale di NTN Europe.

NTN Italia s.p.a.  

Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano (MI)

Tel. +39.02.47 99 861 
Fax +39.02.33 50 06 56

info-ntnsnritalia@ntn-snr.it
http://www.ntn-snr.com



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT GIUGNO 2025 - www.manutenzione-online.com 

AIAS ON THE ROAD:  
Un Viaggio di Mezzo Secolo  
per la Salute e Sicurezza sul Lavoro

AIAS (Associazione Italiana Addetti 
alla Sicurezza) ha intrapreso un si-
gnificativo percorso attraverso l’I-
talia con l’iniziativa “AIAS ON THE 
ROAD”, una serie di eventi itineranti 
che celebrano i 50 anni di impe-

gno dell’Associazione nel campo 

della salute e sicurezza sul lavoro. 
Le prime tre tappe di questo tour 
hanno toccato Milano, Bari e Trevi-
so, affrontando tematiche cruciali e 
promuovendo un approccio olistico 
e innovativo alla prevenzione.

Prima Tappa: Milano – 
Benessere Psicofisico 
e Gestione dei Rischi 
Psicosociali

Il 26 febbraio 2025, il Grattacielo Pi-
relli di Milano ha ospitato la tappa 
inaugurale di “AIAS ON THE ROAD”, 
focalizzata sulla salute mentale e il 

benessere psicofisico. L’evento ha 
richiamato oltre 340 professionisti, 
sia in presenza che in live strea-
ming, desiderosi di approfondire la 
gestione dei rischi psicosociali, sia 
in ambito lavorativo che nella vita 
quotidiana.
I dibattiti hanno esplorato temi de-
licati come l’aggressione, le mole-
stie e la violenza, e il loro impatto 
sulla salute psicofisica degli indivi-
dui. Si è discusso di come le orga-
nizzazioni possano implementare 
strategie efficaci per tutelare il be-
nessere dei propri dipendenti. Una 
sessione particolarmente rilevante 
è stata dedicata al rischio di suici-

dio e alla necessaria distinzione tra 
figure professionali quali psicologi, 
counselor e coach, sottolineando 
l’importanza di un supporto ade-
guato e professionale.
L’incontro di Milano ha ribadito la 
necessità di un approccio alla si-

curezza che vada oltre la mera pre-
venzione degli infortuni fisici, ab-
bracciando il benessere psicologico 
come componente fondamentale. È 
stata inoltre enfatizzata l’importan-
za della collaborazione tra tutti gli 
stakeholder per migliorare la quali-
tà della vita lavorativa e personale. 
Questa prima tappa ha dimostrato 
la volontà di AIAS di affrontare le sfi-
de emergenti nel campo della sicu-
rezza, riconoscendo la complessità 
delle dinamiche umane e la loro in-
fluenza sull’ambiente di lavoro.

Seconda Tappa: Bari – 
Evoluzione della Compliance  
e Soluzioni Digitali

Il 10 aprile 2025, la carovana di “AIAS 
ON THE ROAD” ha raggiunto Bari, 
dove l’Hotel Excelsior ha ospitato la 
seconda tappa del tour. Con oltre 
150 partecipanti, l’evento ha posto 
l’accento sull’evoluzione della com-

pliance in materia di salute e sicu-

rezza sul lavoro, con un focus parti-
colare sulle implicazioni ambientali 
e l’adozione di soluzioni digitali.
La giornata è stata inaugurata dai 
saluti del Presidente AIAS, France-
sco Santi, e del Vicepresidente, Gio-
vanni Taveri, che hanno evidenziato 
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la centralità degli argomenti trattati. 
Il programma ha offerto un’ampia 
panoramica di presentazioni e di-
scussioni su tematiche variegate, tra 
cui la gestione ambientale, le impli-
cazioni autorizzative, il ruolo cruciale 
del preposto, la corretta applicazio-
ne del DUVRI (Documento Unico 
di Valutazione dei Rischi da Interfe-
renze) nei contratti, il Modello 231, la 
compliance ambientale e la gover-
nance, e l’integrazione di soluzioni 
digitali per la gestione della sicurez-
za e dell’ambiente. Sono stati inoltre 
affrontati i temi della gestione del 
rischio e della valutazione strumen-
tale del rischio in ambito industriale.
Tra i relatori di spicco che hanno 
animato il dibattito figurano Ro-
berto Voza, Vito Bruno, Gabriella 
Leone, Vito Sabatelli, Rosa Bellomo, 
Stefano Maglia, Francesca De San-
tis, Salvatore Strino e Massimiliano 
Giuliano. Un momento significativo 
della giornata è stato dedicato al ri-
conoscimento di figure chiave nella 
storia di AIAS in Puglia, tra cui Luigi 
Quarta, Gerardo Porreca, Annapa-
ola Spontella e Gianvito Schena, a 
testimonianza del loro contributo 
prezioso all’Associazione. L’evento 
ha fornito crediti formativi per i pro-
fessionisti iscritti agli Ordini parte-
cipanti, sottolineando l’importanza 
dell’aggiornamento continuo. La 
tappa di Bari ha riaffermato l’impe-
gno di AIAS nell’accompagnare le 
aziende verso una maggiore confor-
mità normativa e nell’integrazione 
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delle nuove tecnologie per una ge-
stione più efficace della sicurezza.

Terza Tappa: Treviso – 
Sicurezza nei Cantieri Edili  
e Innovazione Tecnologica

Il 13 maggio 2025, “AIAS ON THE 
ROAD” ha fatto tappa a Treviso, con-
centrando l’attenzione sulla salute e 

sicurezza nei cantieri edili. L’evento, 
che ha visto la partecipazione di ol-
tre 250 professionisti, si è prefissato 
l’obiettivo ambizioso di ridurre gli in-
fortuni e le malattie professionali in 
uno dei settori più critici.
I lavori hanno esplorato gli aggior-

namenti legislativi più recenti, l’im-
portanza dell’applicazione di stru-
menti software dedicati e il ruolo 
sempre crescente della tecnologia 
nell’innalzare gli standard di sicu-
rezza nei cantieri. È stato sottolinea-
to un approccio tecnico-scientifico 

alla sicurezza sul lavoro, enfatiz-
zando l’importanza della formazio-
ne continua e l’adozione di nuove 
strategie di prevenzione. Un focus 
particolare è stato dedicato al ruo-
lo delle certificazioni, come la ISO 
45001, quali strumenti fondamen-
tali per garantire un ambiente di 
lavoro sicuro e conforme.
L’AIAS Veneto ha colto l’occasione 
per riconoscere il contributo di due 
figure di spicco, Vito Pinton e Gio-
vanni Matteazzi, per il loro impegno 
nel campo della sicurezza. Anche 
questa tappa ha offerto crediti for-
mativi ai partecipanti, confermando 
il valore professionale degli incontri. 
La tappa di Treviso ha evidenziato 
come l’innovazione tecnologica e 

una formazione mirata siano leve 
essenziali per migliorare la sicurez-
za in un settore ad alto rischio come 
quello edile, promuovendo una cul-
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tura della prevenzione proattiva e 
basata su dati concreti. 

Conclusione

Le prime tre tappe di “AIAS ON THE 
ROAD” hanno delineato un percor-
so chiaro e ambizioso per l’Associa-
zione: promuovere una cultura del-
la sicurezza inclusiva, che integri il 
benessere psicofisico, si adatti alle 
evoluzioni normative e abbracci le 
potenzialità della tecnologia. Attra-
verso il confronto e la condivisione 
di buone pratiche, AIAS continua 
a rafforzare il suo ruolo di punto di 
riferimento nel panorama italiano 
della salute e sicurezza sul lavoro, 
guardando ai prossimi 50 anni con 
rinnovato impegno. □

Marco Marangoni,  
Direttore Editoriale,  

Manutenzione & AM
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Verzolla Srl 

Via Brembo, 13/15 
20052 Monza (MB) 

Tel 039 21661 
Fax 039 210301 

verzolla@verzolla.com 
www.verzolla.com

Verzolla compie 60 anni:
dal 1965 eccellenza nella
distribuzione industriale

Dal 1965 una storia di innovazione, 

crescita e affidabilità.

Sono passati più di 60anni da 

quando Verzolla ha mosso i primi 

passi nel mondo della distribuzio-

ne industriale. Oggi, come allora, il 

nostro obiettivo resta lo stesso: ga-

rantire soluzioni tecniche all’avan-

guardia e un servizio impeccabile 

per le aziende di tutta Italia.

Dalla storica sede di via Mapelli a 

Monza alla moderna struttura di 

10.000 mq in via Brembo, passan-

do negli anni all’acquisizione stra-

tegica di importanti realtà come 

Orla srl  (Como e Civate), Amati 

srl  (Saronno) e Ape Automazione 

(Brugherio e Cornaredo), l’Offici-

na Meccanica ICMM di Vedano al 

Lambro.

Gruppo Verzolla è oggi un punto di 

riferimento nel settore.

La nostra forza è un servizio di di-

stribuzione capillare ed efficiente, 

coordinato dal nostro centro logi-

stico e potenziato da un team di 

tecnici specializzati pronti a sup-

portare ogni cliente nella scelta 

delle migliori soluzioni per:

■ Cuscinetti

■ Movimentazione Lineare

■ Trasmissioni di Potenza

■ Oleodinamica

■ Pneumatica

■ Utensileria

Grazie a magazzini moderni, un 

continuo investimento nella for-

mazione del personale e la stretta 

collaborazione con i migliori forni-

tori, siamo in grado di rispondere 

in tempi rapidi anche alle esigenze 

più complesse, garantendo servizi 

avanzati di manutenzione predit-

tiva e monitoraggio degli impianti.

Seguici al nostro sito 

www.verzolla.com



Dal 1972 A.I.MAN. è federata E.F.N.M.S - 

European Federation of National 

Maintenance Societies.

Dal 1959 riferimento culturale 
per la Manutenzione Italiana

A.I.MAN. Associazione Italiana Manutenzione

A.I.MAN. Associazione Italiana Manutenzione

aimanassociazione

www.aiman.com
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Francesco Santi, Presidente AIAS, durante una 

delle tappe di “AIAS On The Road”

Intervista al Presidente AIAS – Associazione Italiana Ambiente e sicurezza 
Francesco Santi: focus sul binomio manutenzione & sicurezza  
e sull’importanza del networking come chiave del successo

Lavorare per educare i comportamenti 
per ottenere un futuro migliore

M&AM: Manutenzione & Sicurezza: 

cosa ci dice oggi questo binomio?

FS: Manutenzione e Sicurezza sono 
da sempre due aspetti fondamentali 
di tutte le attività di business e orga-
nizzative. È corretto parlare di binomio 
perché dove non c’è manutenzione 
non c’è sicurezza e dove non c’è sicu-
rezza spesso non c’è manutenzione. 
Purtroppo, è qualcosa sotto gli occhi 
di tutti quando accade un fenomeno 
negativo: dietro un grande infortunio 
spesso c’è un problema di manuten-

zione non correttamente svolta. Ma è 
giusto dare a questo binomio anche il 
lato positivo: se la manutenzione vie-
ne fatta bene l’ambiente è più sicuro, 
se si vuole un ambiente sicuro biso-
gna manutenere e gestire bene tutti 
gli asset aziendali.

M&AM: I dati parlano ancora chiaro: 

troppi infortuni. Cosa fare?

FS: Noi ci troviamo in uno di quei Pa-
esi “più evoluti” in cui abbiamo rag-
giunto quello che si chiama il mo-
mento plateau, cioè siamo scesi negli 
ultimi 30/40 anni di 3-4 volte il nume-
ro di infortuni e il numero di incidenti 
mortali. I numeri però sono ancora 
molti e soprattutto se si è arrivati in 
un momento plateau significa che 
la strada che abbiamo percorso fino 
adesso, che era fondamentalmen-
te una strada di regolamenti, leggi, 
controlli, multe e quindi un processo 

di tipo repressivo, non è più sufficien-

te. È assolutamente necessario con-
tinuare a mantenerla, ma non è più 
sufficiente: ora bisogna agire su una 
tematica fondamentale che è quella 
dei comportamenti, che devono esse-
re sicuri per tutti i lavoratori. 

M&AM: AIAS On The Road: 50 anni di 

Associazione – cosa significa questo 

tour sul territorio nazionale?

FS: Prima di tutto sono 50 anni: un 
traguardo importante che abbiamo 
ritenuto fosse indispensabile festeg-
giare e fare il punto della situazione. 
Inoltre, si tratta di un anno speciale 
non solo per AIAS, ma anche perché 
per la prima volta l’Expo vedrà una 
sua settimana completamente dedi-
cata a salute, sicurezza e sostenibili-

tà. Quello che si sta cercando di fare 
è di riprogettare il futuro: guardarsi 
indietro perché per fare il futuro dob-
biamo conoscere la storia e la realtà, 
capire come siamo arrivati fin qui, 
ma contemporaneamente guardare 
avanti per poter migliorare.

M&AM: Quali sono le prospettive as-

sociative anche in ambito di partner-

ship e networking tra associazioni?

FS: Oggi le prospettive sono fon-
damentali: come AIAS e A.I.MAN. 
sono vicine e cercano sempre più di 
collaborare insieme, così ENSHPO 

e EFNMS a livello europeo stanno 

lavorando insieme. Ci troviamo, ad 
esempio, insieme nel tavolo di con-
sultazione dell’Agenzia Europea ed è 
fondamentale lavorare insieme. Non 
è una frase fatta: da soli ormai non si 
va più da nessuna parte. Insieme pos-
siamo ottenere dei risultati più impor-
tanti e insieme siamo più forti sia per 
gli uni che per gli altri. Certamente 
per fare tutto questo bisogna condi-
videre dei prerequisiti. Quindi le Asso-
ciazioni tecnico/scientifiche devono 
contemporaneamente ricordare la 

loro storia e innovare per potersi pro-

iettare nel futuro. Se lo si fa insieme, i 
risultati saranno sicuramente migliori 
che se lo facessimo da soli.

Marco Marangoni, Direttore  

Editoriale, Manutenzione & AM
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Maintenance Management, nasce il 
primo corso universitario specialistico

La Sfida e la Visione del Corso di 
Perfezionamento in Maintenance 
Management 

L’Università “Magna Græcia” di Catanzaro, 
in collaborazione con A.I.MAN., ha avviato 
per l’Anno Accademico 2024/25 un’inizia-
tiva formativa innovativa: il Corso di Perfe-
zionamento post-Lauream “Maintenance 
Management: Modelli, Processi e Tecnolo-
gie Innovative”. Il progetto culturale, che 
sottende a tale iniziativa, risponde al cre-
scente fabbisogno di formazione di nuove 
figure professionali altamente qualificate 
in grado di affrontare le sfide della manu-
tenzione con una visione sistemica e mul-
tidisciplinare, elemento fondamentale per 
affrontare le complessità legate alla gestio-
ne della manutenzione. 

Una Formazione Completa  
e Diversificata 

Il percorso formativo è stato concepito se-
condo un approccio integrato in grado di 
fornire ai professionisti formati competen-
ze che li rendono oggi indispensabili, ad 
esempio, in settori chiave della manuten-
zione e gestione di infrastrutture pubbliche 
e private, della manutenzione nell’industria 
manifatturiera e nei prevalenti ambiti ferro-
viario, aeronautico ed energia. La docenza 
è affidata a un panel altamente qualificato, 
che include professori universitari, mana-
ger di aziende di rilievo nazionale ed euro-
peo e funzionari pubblici, garantendo una 
varietà di prospettive ed esperienze. 
I partecipanti hanno l’opportunità di appro-

fondire tematiche strategiche che spaziano 
dalla progettazione di modelli per l’organiz-
zazione e gestione delle strategie manuten-
tive, fino all’implementazione di processi di 
manutenzione innovativi, anche col ricorso 
alle tecnologie più avanzate (dell’automa-
zione, robotiche e Internet of Things) utili, 
ad esempio, nel contesto della manutenzio-
ne predittiva e del monitoraggio remoto di 
dispositivi, sistemi e infrastrutture.
Oltre ai contenuti tecnico-professionali, il 
percorso didattico integra momenti di po-
tenziamento delle soft skills, fondamentali 
per la crescita professionale dei futuri mana-
ger di manutenzione. La capacità di leader-
ship, la gestione delle risorse, la comunica-
zione efficace e il problem solving sono solo 
alcune delle competenze trasversali che 
vengono sviluppate nell’ambito del Corso. 

Cultura, Etica e Competenze  
per il Sistema Paese 

Il progetto formativo si inserisce nel più 
ampio impegno di A.I.MAN. nella promo-
zione della cultura della manutenzione in 
Italia. Un settore strategico che necessita di 
figure professionali con solide competenze 
tecniche e gestionali, ma anche con una 
visione etica e responsabile della gestione 
delle risorse. 
L’importanza e la rilevanza nazionale di que-
sto corso è stata confermata dal patrocinio 
di AIMAN e del Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri (CNI), che riconoscerà 10 CFP ai 
partecipanti, nonché dal supporto alla pub-
blicizzazione dell’iniziativa da parte del Co-

MANUTENZIONE OGGI

38

Martino Vergata, 
Coordinatore A.I.MAN. 
Calabria, Co-Direttore 
del Corso, esperto 
in Maintenance 
Management 

Alessio Merola, 
Professore Associato 
in Automatica, 
Dipartimento 
di Medicina 
Sperimentale e 
Clinica, Università 
“Magna Græcia” di 
Catanzaro, Direttore 
del Corso 

L’Università Magna Græcia di Catanzaro lancia con A.I.MAN. un 
percorso post-lauream per formare manager della manutenzione 
con competenze multidisciplinari e tecnologie innovative
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mitato Nazionale Italiano per la Manuten-
zione (CNIM), dell’Ordine degli Ingegneri di 
Catanzaro e di Federmanager Calabria.  

Il Percorso e le Opportunità 

Il Corso è articolato nei seguenti moduli di-
dattici: 
■ Le strategie di Manutenzione  
■ Macchine rotanti e manutenzione predit-

tiva  
■ Cultura della Manutenzione e Ingegneria 

della Manutenzione  
■ Ispezione e Manutenzione Automatiche di 

Infrastrutture e Impianti  
■ Sistemi di Alimentazione per Utenze Criti-

che  
■ Manutenzione Predittiva e Maintenance 

Management nei settori ferroviario e aero-
nautico  

■ Criteri generali per il controllo e la manu-
tenzione delle attrezzature e sistemi di si-
curezza antincendio: quadro normativo di 
riferimento e DM 1 settembre 2021  

■ Soft Skill di un Manager di Manutenzione  
■ La sicurezza ordinaria e straordinaria nella 

manutenzione degli edifici pubblici e pri-
vati

■ La sicurezza nella manutenzione delle reti 
viarie locali ed extraurbane: metodologie

■ La manutenzione nella produzione: servizi 
cloud e strumenti software avanzati

■ Manutenzione nell’industria manifatturie-
ra e cartaria 

Durante le attività formative, si terranno 
momenti di confronto con esperti del setto-
re attraverso tavole rotonde tematiche e lo 
studio di casi reali, permettendo ai parteci-
panti di applicare le conoscenze acquisite in 
contesti operativi. 
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Un’opportunità di crescita professionale che 
si distingue nel panorama italiano della for-
mazione post-laurea: i candidati potranno 
interagire direttamente con docenti, funzio-
nari e manager di eccellenza, inclusi esperti 
di rilievo in ambito nazionale e internazio-
nale, ponendo domande e approfondendo 
temi di grande rilevanza.  
Al termine del percorso di studi è prevista 
una prova finale; ogni candidato presenterà 
uno studio vertente su una descrizione e 
analisi critica di rilevanti problematiche ope-
rative e organizzative in ambito Maintenan-
ce Management  
Il Corso arricchisce l’offerta formativa in area 
ingegneristica presso l’Ateneo di Catanzaro, 
che già comprende un Corso di Laurea in In-
gegneria Informatica e Biomedica, un Corso 
di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedi-
ca e un Corso di Dottorato di Ricerca in Intel-
ligenza Artificiale, Ingegneria Biomedica ed 
Informatica. □
Il Percorso e le Opportunità

Le aziende interessate a contribuire allo 
sviluppo del Corso di Perfezionamento in 
Maintenance Management (es. docenze, 
tavole rotonde, borse di studio, attività di 
recruiting, patrocini) possono manifestare 
il proprio interesse scrivendo a calabria@
aiman.com 

Inquadrando il QR CODE 
qui riportato è possibile 
visitare la pagina ufficia-
le del corso per maggiori 
dettagli: 



-

zione della migliore strategia di cleanli-

: i nostri 

-

zione e implementazione di servizi e solu-

zioni tagliati a misura dei tuoi assets.

e impianti Hydac sostiene la diffusione di 

una cultura di manutenzione: sicura, con-

nessa e sostenibile.

Richiedi il supporto del nostro competence 

center!
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Il 15 maggio 2025, presso la Facoltà di 
Ingegneria dell’Università Politecnica 
delle Marche, si è svolto un corso pro-
mosso da A.I.MAN., che ha visto prota-
gonisti due relatori d’eccezione: l’ing. 
Pietro Marchetti, coordinatore Emi-
lia-Romagna, e l’ing. Mauro Pinna, co-
ordinatore Marche-Abruzzo.
Il contributo dell’ing. Marchetti ha 
guidato gli studenti lungo l’evoluzio-
ne della manutenzione industriale: 
dai primi approcci correttivi all’attuale 

manutenzione predittiva, fino all’In-

gegneria di Manutenzione, disciplina 
strategica per la competitività azien-
dale. Sono stati trattati i concetti chia-
ve di affidabilità, disponibilità e ma-
nutenibilità, insieme agli strumenti 
più efficaci per il miglioramento con-
tinuo: KPI e LCC-Life Cycle Cost.
Nella seconda parte dell’incontro, 
l’ing. Pinna ha introdotto un tema ine-
dito in ambito ingegneristico: il Pro-

blem Solving Strategico. Si tratta di 

un metodo sviluppato presso il Centro 
di Terapia Strategica di Arezzo, fonda-
to su logiche non ordinarie e non line-
ari. A differenza dei modelli tradizio-
nali, che cercano la causa per risalire 
alla soluzione, questo approccio parte 
dall’analisi di come funziona il pro-

blema nel presente e dalle azioni che 
lo alimentano, per modificare rapida-
mente la dinamica che lo sostiene. □  

Mauro Pinna

A.I.MAN. entra in aula:  
manutenzione industriale e PSS 

Problem Solving Strategico all’Università Politecnica delle Marche
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MANUTENZIONE IN FUM…ETTO

Rieccoci alla rubrica: Manutenzione in fum… etto. L’ap-

puntamento che ci consente di trattare in maniera 

apparentemente frivola temi importanti, seri e proble-

matiche che riguardano la manutenzione, facendoci ri-

flettere. La rubrica, testi e grafiche, è curata da Antonio 

Dusi, un manutentore per i manutentori.

I personaggi

Ogni mese verrà proposta e analizzata una situazione di-

versa, verranno mostrati e affrontati i vari approcci – re-

ali – ai contesti presentati e la migliore metodologia da 

adottare a seconda delle casistiche e delle difficoltà. Le 

“storie” degli interventi, situazioni e/o problematiche sa-

ranno quindi narrate graficamente, attraverso le imma-

gini e le voci di diversi personaggi. A cominciare da quella 

narrante: YungMan (detto anche, dagli amici, GoodMan).

  

Dei suoi colleghi Ganassa (detto anche Su-

perMan, Manutentore “troppo” fiducioso 

nella sua esperienza…), Tentenna (det-

to DoubtMan, pieno di dubbi e di timori),  

Malizio (detto anche DiaboMan, propenso a 

furbizie per non rispettare obblighi e divie-

ti), Fabbrichino (detto anche PrOpe, sem-

pre un po’ agitato per i problemi delle sue macchine e 

talvolta infastidito dai vincoli che gli interventi manu-

tentivi comportano) e il suo collega Bla bla; il loro Capo  

OldMan (detto anche Prudenzio) e il Capo di Produ-

zione (detto Speedy); con anche ExtMan (manutentore 

esterno all’azienda) e tanti altri ancora… tra cui “amici” 

virtuali come gli attrezzi tipici di lavoro “umanizzati” e 

parlanti, o alcuni dispositivi di protezione e di messa in 

sicurezza, come AllegatoSic, Mister Lucchetto, il più 

grande amico del manutentore, oppure GrilloMan, il 

“grillo parlante” che dà voce alla buona coscienza dei 

manutentori esperti e prudenti.

YungMan

Ganassa detto 
anche SuperMan

Malizio detto 
anche DiaboMan

Tentenna detto 
anche DoubtMan

Fabbrichino detto 
anche PrOpe

OldMan detto 
anche Prudenzio

ExtMan

Non ci resta quindi che attendere il prossimo numero per 

poter leggere la prima storia e augurarvi buona lettura! □

Bla bla 

Speedy

AllegatoSic 

Attrezzi da lavoro

Mister Lucchetto

GrilloMan
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FAI FARE AGLI ALTRI?
Infortuni zero inizia da te!  
Nessuno escluso, nessuno delegato.

Hai sentito?!

Pensavo non 
fosse grave…

Non era il mio 
turno.

Meglio 
sistemarlo  

subito.

Troppo vicino…

Lo risolvo io.

Fai la tua parte.

La sicurezza non parte 
da un ordine. È una È una 

scelta che parte da me!  scelta che parte da me!  

Sempre. Subito. 
In prima persona.

Aspetta… questo 
va segnalato.

Già. E anche 
sistemato,  

se possiamo.

Non aspettare che 
qualcuno lo faccia: 

sei tu quel qualcuno.sei tu quel qualcuno.

L’ambiente cambia, le espressioni  

sono più vigili, le posture attive.  

Il cartello “Sicurezza = responsabilità”  

ora è dritto e pulito.

Mah… non è  
compito mio.

Già… ci penserà 
qualcun altro.

La sicurezza non  
ha turni. Né deleghe. 

Inizia da te.Inizia da te.

Così nascono 
gli incidenti… 
nell’attesa.

Voi avete visto. Ma 
avete aspettato.
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ANTINCENDIO

Gli impianti (e le attrezzature) antincendio possono essere di rivelazione, spegnimen-

to, segnalazione. Sono tra gli impianti più critici all’interno di un’azienda per poter 

garantire la sicurezza delle persone e degli impianti ed edifici di sito. Le normative 

antincendio. danno indicazioni precise sulle scadenze delle verifiche periodiche da 

effettuare (solitamente trimestrali e semestrali). Se hai nel tuo impianto pompe 

(elettriche o diesel) per l’anello idranti e sprinkler o gruppi elettrogeni di emergen-

ze, fai dei test settimanali per assicurare la partenza.

                         CONSIGLIO

Tieni sempre monitorate le batterie di motopompe, gruppi elettrogeni e centrali antin-

cendio, sono fondamentali per il corretto funzionamento dell’impianto.

46

MANUTENZIONE PREVENTIVA

La manutenzione preventiva è basata su verifiche, controlli, pulizie e sostituzioni (cin-

ghie, cuscinetti, filtri, olio, ecc) che permettono agli impianti di funzionare in modo 

efficiente e per molto tempo. Uno degli aspetti più importanti è la condivisione 

dei piani con gli utilizzatori per riuscire a gestire i fermi impianto per le verifiche, 

fondamentale la schedulazione e registrazione delle attività.

                         CONSIGLIO

Fai riferimento al costruttore e al manuale di uso e manutenzione e possibilmente uti-

lizza un software di manutenzione per schedulazione e registrazione.

45

Rubrica a cura di Ing. Davide Bolzan,  

Socio A.I.MAN. e Maintenance and Engineering Manager
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LAVORI IN SOLITUDINE

I lavori in solitudine sono tra le situazioni più delicate da gestire dal punto di vista sicurezza e 

gestione dell’emergenza all’interno dell’azienda. La pericolosità è dovuta dall’esecuzione 

dell’attività in solitaria in luoghi isolati e senza contatti per periodi prolungati, ed in caso 

di infortunio, incidente o malore i soccorsi potrebbero non essere tempestivi. Parec-

chie attività di manutenzione impiantistica possono ricadere in questa categoria, 

perciò per tutelare la sicurezza delle persone queste attività devono essere gestite 

con procedure o con sistemi tecnologici di segnalazione e posizionamento.

                        CONSIGLIO

I lavori in solitudine vanno censiti ed in prima battuta va valutato la possibilità di 

non renderlo tale con una diversa organizzazione del lavoro, se non è possibile vanno 

redatte procedure (ad. esempio doppia persona o supervisione periodica ravvicinata) o 

utilizzati sistemi tecnologici  (sistemi man down o sistemi di chiamata periodica), per questi 

ultimi attenzione alla copertura di rete, alla gestione della ricarica della batteria.

48

CHIAVI

Nell’ambito industriale, spesso la manutenzione è la custode delle chiavi degli stabilimenti. 

Le chiavi possono essere per la gestione dell’accesso in sito, di locali sensibili (sicurezza, 

continuità di processo, privacy, IT, ecc.), di impianti e di sistemi per la messa fuori ser-

vizio. Esempi classici sono i locali server, i lucchetti LOTO, le celle di MT, locali tecnici, 

cancelli e sbarre di accesso al sito. La gestione di questi ultimi diventa fondamentale 

nelle procedure di emergenza ed evacuazione, potrebbe essere necessario sbloc-

carli per movimentarli manualmente per mancanza di energia elettrica. 

                          CONSIGLIO

Le chiavi devono essere censite, identificate, aggiornate e ricoverate in apposito porta-

chiavi. La gestione deve essere fatta tramite un registro per tracciare utilizzi e utilizzatori 

ed assicurare il ritorno. Particolare attenzione alle chiavi relative al piano di emergenza ed 

evacuazione, potrebbe essere necessario di avere delle copie in cassetta di sicurezza frangibile 

vicino alla relativa utenza.
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Socio A.I.MAN. e Maintenance and Engineering Manager
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Negli ultimi tempi, in questi miei articoli, mi sono lasciato andare a 
considerazioni sul mondo della manutenzione e sulle notevoli problematiche 
che sta attraversando negli ultimi periodi andando sempre fuori tema rispetto  
a quello che è il focus mensile della rivista. Questo mese ho deciso, però,  
di essere ligio e di parlare anche io di sicurezza

Manutenzione e sicurezza

Del resto “SAFETY FIRST” ormai lo 

vediamo scritto in ogni dove tutte 

le volte che entriamo in un’azienda, 

ma spesso rimane un monito inos-

servato come certi DIVIETI DI SOSTA. 

La sicurezza, invece, è la principale 

attenzione da tenere nel corso di 

tutta la nostra attività lavorativa. 

Importanti sono i pezzi che escono, 

importante è il fatturato, ma ancor 

più importante è tornare la sera a 

casa sani e salvi dalla nostra famiglia. 

La sicurezza, quindi, è un fattore fon-

damentale e determinante di ogni 

lavoratore, dal carropontista che 

movimenta coils di lamiera dal peso 

di qualche tonnellata all’impiegato 

videoterminalista. Ognuno deve la-

vorare facendo attenzione alla pro-

pria incolumità e a quella dei suoi 

colleghi.

E fin qui non ho detto nulla di nuovo 

o di rivoluzionario, tant’è che a ogni 

nuova assunzione, prima di iniziare 

il lavoro, si fa una formazione sulla 

sicurezza poi ripetuta a intervalli di 

tempo regolari. E oltre alla formazio-

ne generale sulla sicurezza c’è quella 

specifica legata alla mansione. Tra 

le varie mansioni è prevista anche 

quella del manutentore e lascio i 

vari colleghi RSPP preparare i loro 

percorsi formativi per i manutentori. 

Non voglio sostituirmi a loro, ma vo-

glio dare loro solo un paio di spunti 

di riflessione perché possano svolge-

re al meglio il loro lavoro e ottenere 

un maggior livello di sicurezza nell’a-

zienda.

Il primo spunto riguarda il fatto che 

il manutentore in azienda è l’uni-

co operatore a non avere un lavoro 

standardizzato, almeno nella mag-

gior parte dei casi (alla luce della mia 

esperienza mi riferisco principal-

mente all’industria manifatturiera). 

Ogni lavoratore (blue collar) è inse-

rito in un processo produttivo ben 

definito e standardizzato e affinché 

possa compierlo al meglio gli vengo-

no fornite delle “istruzioni operative”, 

approvate anche dalla sicurezza, in 

cui si spiega cosa deve fare e come 

farlo, si specifica cosa non deve asso-

lutamente fare e quali DPI deve usa-

re. E nel caso in cui abbia dei dubbi 

gli si dice di chiamare il preposto e 

chiedere consiglio a lui. Se ci si attie-

ne scrupolosamente a queste istru-

zioni di lavoro risulta quasi impossi-

bile che accada un infortunio. Sono 

il primo a dire che è un bene essere 

arrivati a questo livello. Ma il povero 

manutentore fa un lavoro sempre di-

verso e non è facile fare delle “istru-

zioni di lavoro” per fargli svolgere in 

piena sicurezza la sua mansione.

Certo, anche il manutentore fa dei 

lavori ripetitivi: le manutenzioni pre-

ventive, le ronde di lubrificazione, le 

ispezioni agli impianti, ecc. Per que-

ste operazioni molte aziende hanno 

già iniziato a fare le loro “istruzioni 

operative”, ma nella maggior par-

te dei casi il manutentore si trova 

ad operare in situazioni “one shot” 

nelle quali è impegnato a trovare il 

bandolo della matassa per poi di-

stricarla e deve farlo agendo in tut-

ta sicurezza per lui e per gli altri. In 

alcuni casi si trova a operare da solo, 

in altri con dei colleghi che posso-

no essere accanto a lui o in un’altra 

zona dell’impianto. E già così le va-

riabili crescono: non devo farmi male 

io, non devo far male a un collega e 

devo far attenzione che nessun col-

lega possa inavvertitamente nuocer-

mi. A volte, poi, viene chiamato a fare 

interventi mai pensati. Un esempio: 

se si verifica una situazione di peri-

colo come un faro che per qualche 

motivo non è più saldamente at-

taccato al soffitto e rischia di cede-

re, si chiama la manutenzione. E in 

questa vastità di lavori che si ritrova 

a fare, spesso, non ha le giuste at-

trezzature per farlo, ma deve farlo e, 

quindi, si ingegna con quello che ha 

a disposizione.

Da queste considerazioni deriva il 

primo consiglio che do a chi si oc-

RACCONTI DI MANUTENZIONE

a cura di Pietro Marchetti, Coordinatore Regionale sezione Emilia-Romagna, A.I.MAN.
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cupa di formazione sulla sicurezza 

ai manutentori. La formazione sulla 

sicurezza ai manutentori non deve 

essere nozionistica, ma emoziona-

le. Non serve dare al manutentore 

una serie di nozioni e riferimenti 

normativi, ma serve creare in lui una 

cultura o, se mi è consentito il termi-

ne, una “religione” della sicurezza. Si 

deve arrivare al punto in cui, prima di 

fare ogni azione, il manutentore ab-

bia ben chiaro nella sua mente quel-

le che sono le conseguenze del suo 

gesto su di lui e sugli altri. E se non 

gli sono chiare queste conseguenze 

deve assolutamente fermarsi. Per 

arrivare a questo punto non serve 

sviscerare una serie di leggi e norme 

da mettere nella testa del manuten-

tore così come si mette la frutta in 

un frullatore. Tutte le volte che devo 

parlare di sicurezza con i manuten-

tori parto dai racconti: i racconti di 

quando abbiamo fatto delle cose un 

po’ rischiose e di quando abbiamo 

avuto anche noi dei mancati infor-

tuni. Parto da questi racconti per 

analizzare come si è arrivati a quel 

punto, cosa avremmo potuto fare 

prima per evitarlo, cosa abbiamo ri-

schiato davvero, come avremmo do-

vuto comportarci. Vedo che questo 

mio modo di comunicare aumenta 

di molto la cultura della sicurezza.

Il secondo spunto che voglio dare 

a chi si occupa di formazione sulla 

sicurezza ai manutentori è di fare 

bene quanto ho appena detto per 

un secondo fine: sfruttare il manu-

tentore. Avete letto bene. La sicurez-

za deve “sfruttare il manutentore”, 

non sfruttare nel senso negativo del 

termine, ma nel senso di utilizzarlo 

per fargli fare “sicurezza” oltre che 

“manutenzione”. 

Mi spiego meglio. Compito della si-

curezza è anche quello di eliminare 

tutte le cause di rischio che si pos-

sono trovare in un’azienda. Per fare 

questo di solito RSPP, o chi per lui, 

fa degli audit in cui passa in azien-

da e segnala / fa rimuovere tutte le 

situazioni di rischio. Il problema è 

che di solito questi audit passano 

solo nelle zone visibili delle nostre 

aziende: aree di lavoro, corridoi, ma-

gazzini, ecc. Sappiamo tutti, però, 

che nelle fabbriche esistono tante 

zone dimenticate in cui passa solo 

il manutentore: aree poco accessi-

bili dietro le macchine, soppalchi e 

ballatoi, aree nascoste trasformate 

in magazzini, sottotetti, ecc. Queste 

aree sono di sicuro quelle con più 

alto rischio, spesso sono attraversate 

da impianti più o meno pericolosi e 

sono fuori da ogni giro di ispezione 

e da ogni ronda. In esse si accumula 

lo sporco e interagisce con eventuali 

perdite degli impianti o con il calore 

degli impianti stessi, quando addi-

rittura non sono utilizzate da qual-

cuno come posto per poter fumare 

senza essere osservato. Pensate ai 

vostri impianti e immaginate quanti 

di questi posti avete e quanti rischi 

possono nascerci. Paura? Penso pro-

prio di sì.

Eppure c’è una persona in azien-

da che conosce tutte queste zone 

e che, per un motivo o per l’altro, a 

volte ci va. Quella persona è il ma-

nutentore. Si deduce, quindi, che un 

manutentore con la sicurezza nel 

DNA possa individuare ed eliminare 

tutti i pericoli che si annidano nelle 

aree nascoste.  Questo è il senso di 

quello che ho detto prima, quando 

dicevo di “sfruttare il manutentore”. 

Se si riuscisse a instillare nel ma-

nutentore la cultura della sicurezza 

questo sarà il più grande alleato del 

RSPP nell’azienda. □
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Con ogni nuova idea e innovazione che utilizza materiali rinnovabili, 

riduce le emissioni e ha un minore impatto sull’ambiente, continuiamo 

a impegnarci per rendere il mondo un posto migliore.

Enabling 
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Breakthroughs 
that Lead to a 
Better Tomorrow
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I cuscinetti in due metà riducono la 

durata dei tempi di inattività dovuti 

alla sostituzione dei cuscinetti e, di 

conseguenza, abbattono notevol-

mente i costi associati. Si utilizzano 

soprattutto quando la sostituzione 

di cuscinetti interi richiederebbe uno 

sforzo supplementare anche in ter-

mini di tempo, come lo smontaggio 

degli azionamenti o la rimozione de-

gli ingranaggi. Sia l’anello 

interno che quello esterno 

dei cuscinetti in due metà 

sono divisi a metà. Per 

ogni fila di corpi volven-

ti ci sono due corone di 

rulli, tenute in posizione 

da segmenti di gabbia. 

Questo rende i cuscinetti 

in due metà la soluzione 

Pepperl+Fuchs, insieme a Bosch Digi-

tal Twins Industries e Syntax, presenta 

un prodotto congiunto che dimostra 

la facilità con cui, i dati aggregati, 

possono essere trasferiti a piattafor-

me cloud, consolidate come AWS e 

MS-Azure. Il kit è composto da poten-

ti sensori, un master IO-Link, un PC 

embedded senza ventola e tutti gli 

altri componenti necessari per una 

perfetta integrazione dell’hardware. 

Il master IO-Link funge da interfaccia 

tra i sensori e il PC embedded, per la 

preelaborazione e l’aggregazione dei 

dati provenienti dal campo; gli stessi, 

vengono poi trasferiti alla piattafor-

ma Digital Twin di Bosch, nota anche 

come Intelligence Core. L’uso di algo-

ritmi di apprendimento automatico e 

intelligenza artificiale, consentono di 

■Schaeffler

Cuscinetti radiali   

■Pepperl+Fuchs  

Soluzione per la manutenzione predittiva  

ideale per evitare di smontare i 

componenti dell’azionamen-

to o di smontare e allineare 

l’albero. Insieme alle 

bussole di trazione, i 

cuscinetti interi pos-

sono essere general-

mente sostituiti da 

cuscinetti in due metà 

delle stesse dimensioni. 

Emerson migliora la 

DeltaV™ con l’ag-

giornamento a Del-

taV versione 15 Fea-

ture Pack 3 per il suo 

sistema di controllo 

distribuito (DCS). Le 

nuove funzionalità 

del Feature Pack 3 

aiutano gli utenti a 

migliorare la dispo-

nibilità delle reti di dispositivi da campo basate su Ether-

net grazie alla ridondanza del sistema PROFINET. 

I miglioramenti apportati con il nuovo Feature Pack 

espandono le capacità degli utenti di tenere traccia 

delle modifiche e consentono di produrre rapporti di 

convalida per il controllo della versione, sia all’interno 

dell’azienda che per le autorità preposte alla regola-

mentazione. Inoltre, gli aggiornamenti della simula-

zione migliorano ulteriormente le opportunità di for-

mazione, per alzare il livello di competenza della forza 

lavoro.

■ Emerson

Software del sistema di controllo 

TRACO POWER 

offre un’am-

pia gamma di 

a l i m e n t a t o r i 

a telaio aper-

to e in carter 

per soddisfare 

numeros iss i -

me necessità 

nell’industria, nella tecnologia medicale e nelle teleco-

municazioni. La serie TXN include alimentatori in carter 

robusti ed efficaci in termini di costi che forniscono un 

elevato livello di protezione e affidabilità. La serie TPI & 

TPP offre opzioni sia a telaio aperto che in carter con 

possibilità di montaggio e connessione flessibili. 

La serie TXO, a telaio aperto, è un’alternativa efficiente 

in termini di costi alla TXN e offre carter in dimensioni 

standard di 2x3”, 2x4”, e 3x5” per una facile integrazione 

in applicazioni industriali. 

Infine, la serie TCI offre opzioni a telaio aperto o in carter 

progettate specificamente per applicazioni con elevate 

esigenze termiche. 

■Traco Power 

Alimentatori versatili 

sfruttare funzioni quali la previsione 

di potenziali guasti, l’ottimizzazione 

dei programmi di manutenzione e 

l’informazione di azioni correttive. 

ow



MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT GIUGNO 2025 - www.manutenzione-online.com 

50

TOP MAINTENANCE SOLUTIONS

RS Italia partner strategico 
per l’efficienza energetica  
e la sostenibilità

Uno nuovo Speciale raccoglie l’offerta di prodotti e soluzioni dedicati alla 

gestione, efficientamento e risparmio energetico, con un focus particolare 

sulla sostenibilità e le fonti rinnovabili

Le crescenti esigenze energetiche, 

le sfide sempre più pressanti legate 

alla transizione green, la progressi-

va digitalizzazione di interi settori 

produttivi, si scontrano oggi, spe-

cialmente nel nostro Paese, con 

un aumento dei costi energetici 

che rende l’ottimizzazione dell’uso 

dell’energia elettrica una priorità 

fondamentale per le aziende che 

desiderano mantenere la compe-

titività, ridurre le spese operative e 

progredire nel proprio percorso di 

sostenibilità.

In un contesto così sfidante, RS 

Italia - marchio commerciale di 

RS Group plc, (LSE: RS1), fornitore 

omnicanale globale di prodotti e 

soluzioni in ambito MRO (Mainte-

nance, Repair, Operation) per clien-

ti industriali - è in prima linea per 

sostenere le imprese impegnate 

a raggiungere i propri obiettivi di 

efficientamento energetico, con-

tenimento dei costi, riduzione delle 

emissioni e crescita sostenibile, for-

nendo soluzioni e servizi persona-

lizzati, affidabili e innovativi.

“Il costo dell’energia per le azien-

Massimo Rottoli, Managing Director 
RS Italia
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de in Italia è tra i più alti in Euro-

pa, con un prezzo medio, secondo 

il Centro studi di Unimpresa, di 212 

€/MWh nel periodo 2021-2024. Se 

a questo aggiungiamo i crescenti 

obiettivi di riduzione delle emissio-

ni imposti dalle normative europee 

- un tema etico, ma anche stretta-

mente connesso alla competitività 

– il ruolo chiave dell’efficienza ener-

getica emerge in modo lampan-

te”, sottolinea Massimiliano Rottoli 

Managing Director, RS Italia. “Di 

fronte a queste sfide, il nostro im-

pegno è quello di rappresentare 

la prima scelta per le aziende del 

Paese, un partner strategico affi-

dabile, capace di accompagnarle 

nella loro transizione verso un uso 

più efficiente e responsabile dell’e-

nergia attraverso servizi e soluzio-

ni innovative e personalizzate, per 

processi ottimizzati e prodotti più 

competitivi”.

In quest’ottica è nato il primo Spe-

ciale Efficienza Energetica di RS 

Italia, che racchiude i migliori pro-

dotti dai brand leader di mercato 

per tre aree di interesse: Energy 

Management, dai contatori ai tra-

sformatori, passando per gli stru-

menti di misura e l’utensileria, la se-

zione presenta i migliori articoli per 

la gestione degli impianti elettrici 

all’interno di un’azienda. Energy Ef-

ficiency è la proposta degli esperti 

RS che include pannelli solari, misu-

ratori di energia solare, interruttori 

crepuscolari e termoregolatori, per 

ottimizzare l’uso dell’energia elet-

trica, limitando i costi. La sezione 

dedicata all’Energy Saving, invece, 

mette in primo piano i prodotti es-

senziali per identificare gli sprechi 

ed implementare soluzioni di ri-

sparmio energetico, grazie alla va-

sta selezione di telecamere acusti-

che, registratori di energia, ventole, 

alimentatori e stazioni di ricarica 

per veicoli elettrici.

Lo Speciale Efficienza Energeti-

ca 2025 combina inoltre la qualità 

dei migliori brand del settore con 

il valore aggiunto del marchio pro-

prietario RS PRO, i cui prodotti sono 

rigorosamente testati e certificati 

secondo gli standard più esigenti 

del settore per garantire la massi-

ma affidabilità.

A tutto questo si aggiunge anche 

la gamma Better World, lanciata 

nel 2023 e composta da soluzio-

ni a ridotto impatto ambientale, 

realizzate utilizzando ad esempio 

processi più sostenibili, circolari, o 

capaci di ridurre il consumo ener-

getico, le emissioni di CO2 e il con-

sumo di acqua.

L’impegno a supporto dell’efficien-

tamento energetico e del persegui-

mento degli obiettivi di sostenibi-

lità dei propri clienti si concretizza 

anche nella capacità di RS Italia di 

affiancarli come partner nell’in-

dividuazione e nell’approvvigio-

namento di tutte le componenti 

necessarie per la costruzione di 

impianti fotovoltaici.

Ciò significa poter consolidare l’ac-

quisto del necessario per tutte le 

fasi di costruzione e gestione di un 

impianto fotovoltaico da un unico 

fornitore, capace di offrire prezzi 

competitivi, soluzioni personalizza-

te, e un team di esperti sempre a di-

sposizione durante tutto il processo 

di approvvigionamento.

Infine, lo Speciale Efficienza Ener-

getica dedica spazio ai servizi di 

taratura e ri-taratura di RS Italia. 

Puntuali ed affidabili, questi servi-

zi garantiscono che gli strumenti 

di misura utilizzati per l’efficienza 

energetica siano efficaci nell’otti-

mizzazione dei consumi e conformi 

agli standard di qualità e sicurezza.

“Il nostro impegno va oltre la sem-

plice fornitura di prodotti,” conclu-

de Rottoli. “Vogliamo essere cata-

lizzatori di cambiamento, aiutando 

le aziende italiane a diventare più 

competitive, efficienti e sostenibili. 

Solo attraverso un approccio col-

laborativo e innovativo possiamo 

sperare di affrontare con successo 

le sfide energetiche e ambientali 

che ci attendono”. 

RS Italia si impegna a essere un 

partner completo, andando oltre la 

semplice fornitura di prodotti per 

l’efficienza energetica.

Attraverso un supporto tecnico ap-

profondito per il fotovoltaico, dalla 

selezione alla progettazione delle 

soluzioni, e servizi di taratura e ri-

taratura accreditati ACCREDIA per 

strumenti di misura, garantisce ai 

clienti performance impeccabili e 

il rispetto degli standard interna-

zionali. Questo approccio olistico 

riflette la missione di RS Group, 

puntando a generare valore per le 

persone, il pianeta e il profitto, e a 

fungere da catalizzatore di cam-

biamento per aziende più compe-

titive ed efficienti. □
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Elettrificazione automatizzata  
di una linea di fusione di ghisa 
presso Zanardi Fonderie

Zanardi Fonderie gestisce una linea di fusione di ghisa con tre forni  

di fusione. Di recente, l’azienda ha avviato un progetto di aggiornamento 

per implementare una soluzione elettrificata ad alta efficienza  

che migliorasse l’affidabilità dell’impianto preesistente. 

Grazie alla consolidata collaborazio-

ne con Progelta, system integrator 

di fiducia da oltre quarant’anni, e al 

coinvolgimento di DVM, partner cer-

tificato e integratore di sistemi Par-

ker, Zanardi Fonderie è riuscita a di-

mezzare il consumo energetico e ad 

abbattere la temperatura dell’olio da 

70 °C a meno di 30. 

Progettazione di una nuova 
architettura elettrificata

Il team di progetto ha condotto 

un’analisi dettagliata del sistema, 

compreso il ciclo di lavoro, le carat-

teristiche del sistema, le condizioni 

operative, le prestazioni delle attrez-

zature esistenti e il consumo ener-

getico. A seguito di questa analisi, 

è stata proposta una nuova archi-

tettura che utilizza tecnologia delle 

pompe idrauliche ad alta efficienza, 

con un sistema per regolare la velo-

cità della pompa.

Questa architettura ha fornito il con-

trollo del flusso attraverso le pompe, 

riducendo il consumo energetico e 

aumentando l’affidabilità delle at-

trezzature. Il design finale ha sem-

plificato il circuito idraulico e ha con-

sentito l’eliminazione completa delle 

valvole proporzionali. Questo approc-

cio ha portato a un miglioramento si-

gnificativo nel controllo complessivo 

del sistema.

La tecnologia elettrica 
utilizzata per l’aggiornamento 
del forno di fusione

La soluzione elettrica per le linee di 

fusione dei forni si basa sulla tecno-

logia delle pompe idrauliche ad alta 

efficienza con un motore a veloci-

tà variabile per controllare il flusso 

dell’olio. Parker ha fornito diversi 

componenti per questa soluzione, 

con i principali elementi elencati di 

seguito:

■ Motore GVM210: Questo motore 

fornisce potenza per azionare la 

pompa a palette. La sua alta den-

sità di potenza, efficienza e fun-

zionamento silenzioso lo rendono 

particolarmente adatto a questa 

applicazione.

■ Inverter AC30 a velocità variabi-

le: Questo inverter offre livelli ec-

cezionali di controllo del motore, 

consentendo una regolazione pre-

cisa del flusso dell’olio fornito dalla 

pompa.

■ Pompa a palette T7S-E48: Queste 

pompe per olio idraulico fornisco-

no un’ampia gamma di velocità, 

con basso consumo energetico e 

requisiti di manutenzione minimi 

o nulli.

■ Valvole direzionali D41VW: Queste 

valvole di controllo direzionale a 

due stadi e quattro vie gestiscono 

con precisione il flusso del fluido 

idraulico deviandolo verso le uscite 

del sistema.

■ Valvole di controllo della pressio-

ne serie R5V10: Queste valvole di 

sicurezza prevengono l’overpressu-

re del sistema deviando eventuali 

fluidi idraulici in eccesso verso un 

serbatoio di contenimento.

■ Sensori di controllo e flusso serie 

SCFT: Questi sensori vengono uti-

lizzati sia per monitorare il corretto 

funzionamento del sistema sia per 

regolare adeguatamente la tem-

peratura.

Un approccio collaborativo

L’obiettivo del progetto di aggiorna-

mento era eseguire l’installazione e 

la messa in servizio delle attrezzatu-

re senza interrompere la produzione 

dell’impianto. Questo requisito ha ri-

chiesto un alto livello di pianificazio-

ne e cooperazione tra tutte le parti 

coinvolte, per garantire un processo 

fluido in cui tutte le sfide prevedibili 
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venissero anticipate. Il personale di 

Zanardi ha supportato il processo di 

pianificazione consigliando il team 

su come eseguire l’aggiornamento 

con il minimo interruzione dell’im-

pianto. Hanno supportato il processo 

di messa in servizio, fornendo un col-

legamento diretto tra il team di pro-

getto e le operazioni dell’impianto. 

A testimonianza di questa collabo-

razione, ogni forno di fusione è sta-

to messo in servizio con successo 

al primo tentativo senza problemi 

significativi.

Le quattro parti coinvolte in questo 

progetto hanno stabilito relazioni 

tra loro.

DVM e Parker collaborano da oltre 

25 anni, mentre Progelta e Zanardi 

hanno collaborato per più di 40 anni. 

DVM è un distributore certificato 

e integratore di sistemi per Parker, 

mentre Progelta è specializzata nel-

la modernizzazione tecnologica nel 

settore delle fonderie. DVM e Progel-

ta hanno collaborato per fornire mol-

ti aggiornamenti degli impianti nel 

corso della loro partnership. 

Questa collaborazione di lunga data 

ha consentito a DVM e Progelta di 

sviluppare una forte sinergia, facili-

tando la comunicazione e il coordi-

namento durante il progetto. Di con-

seguenza, c’è un alto livello di fiducia 

tra le organizzazioni. 

Le diverse competenze del team di 

progetto hanno fornito loro la capaci-

tà combinata di creare sinergia tra le 

tecnologie. La loro cultura collabora-

tiva ha consentito al team di affron-

tare i problemi in modo proattivo e 

innovativo. Ogni parte ha portato i 

propri punti di forza unici al progetto, 

contribuendo a un risultato di suc-

cesso per Zanardi Fonderie.

I risultati dell’aggiornamento 
dell’elettrificazione

Il progetto di elettrificazione per i tre 

forni di fusione della ghisa presso Za-

nardi Fonderie è stato un successo 

straordinario, come testimoniato da 

Zanardi Fonderie: “I nostri obiettivi di 

progetto sono stati raggiunti e supe-

rati, e siamo molto soddisfatti degli 

aspetti legati al risparmio energetico, 

così come della significativa riduzione 

del rumore all’interno degli impianti.” 

Il miglioramento nel consumo ener-

getico ha superato le aspettative, 

realizzando risparmi di circa il 50% ri-

spetto alle prestazioni precedenti. C’è 

stata anche una significativa riduzio-

ne della temperatura dell’olio idrauli-

co, che è scesa da 70 °C a un intervallo 

compreso tra 25 °C e 30 °C. Un altro 

vantaggio riscontrato delle soluzioni 

elettrificate è la riduzione evidente 

dei livelli di rumore presso gli impianti 

di Zanardi Fonderie.

L’aggiunta di sensori per il moni-

toraggio del circuito idraulico e del 

consumo energetico ha aggiunto 

un valore significativo all’impianto 

di produzione. I sensori rilevano ano-

malie nella linea, consentendo agli 

operatori di effettuare interventi pro-

attivi per prevenire arresti imprevisti. 

Il sistema fornisce informazioni dia-

gnostiche in tempo reale e analizza 

continuamente le prestazioni opera-

tive e il consumo energetico. 

Questo aggiornamento ha segna-

to la prima esperienza di controllo 

delle pompe idrauliche utilizzando 

un inverter in un impianto critico e 

continuo sia per Progelta che per 

Zanardi Fonderie. L’esperienza ac-

quisita da questo progetto sarà pre-

ziosa per futuri progetti in questa 

struttura e oltre.

Conclusione

Zanardi Fonderie, Progelta, DVM 

e Parker hanno unito le loro com-

petenze nella fusione della ghisa e 

nella tecnologia di elettrificazione 

per aggiornare i tre forni di fusione 

presso l’impianto di Zanardi Fonde-

rie. Il progetto è stato avviato con l’o-

biettivo di ottimizzare la continuità 

operativa, incrementare l’efficienza 

energetica e migliorare il comfort 

acustico, attraverso l’introduzione 

di soluzioni tecnologiche avanzate. 

Il progetto di aggiornamento per l’e-

lettrificazione ha raggiunto tutti i suoi 

obiettivi e ha superato le aspettative. 

Il consumo energetico è stato ridot-

to del 50% e la temperatura dell’olio 

idraulico è scesa da 70 °C a un inter-

vallo compreso tra 25 °C e 30 °C. I livelli 

di rumore presso l’impianto sono stati 

significativamente abbassati. □
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Schaeffler presenta tecnologie 
innovative per la produzione  
di idrogeno verde

La Motion Technology Company Schaeffler ha presentato all’Hannover 
Messe tecnologie innovative per il futuro settore dell’idrogeno. L’azienda 
adotta una visione olistica della catena del valore dell’idrogeno e, con la 
sua esperienza decennale nei prodotti, offre soluzioni sia per la produzione 
che per l’utilizzo di questo vettore energetico sostenibile. 

All’Hannover Messe, Schaeffler 
ha presentato elettrolizzatori con 
potenze fino a 1 megawatt, non-
ché stack di celle a combustibile e 
piastre bipolari con l’innovativo ri-

vestimento Enertect. Questo rive-
stimento pluripremiato è privo di 
metalli preziosi ed eccelle nelle ap-
plicazioni a idrogeno grazie alla sua 
eccellente conduttività elettrica e 
resistenza alla corrosione.

Elettrolizzatori  
per applicazioni industriali

All’Hannover Messe, Schaeffler ha 
dimostrato come l’utilizzo di idro-
geno verde nella produzione possa 
contribuire alla transizione energe-
tica nel settore industriale. Il fulcro 
dell’esposizione è stato un elettro-
lizzatore da 1 megawatt in grado 
di produrre circa 450 chilogrammi 
di idrogeno al giorno. La gamma 
di prodotti Schaeffler comprende 
stack di elettrolizzatori a membra-
na a scambio protonico (PEM) con 
potenze scalabili da 50 kW a 1 MW. 
Gli elettrolizzatori più piccoli sono 
disponibili anche senza membrane, 
il che li rende ideali per i progetti 
di ricerca e sviluppo. Un vantaggio 
chiave dell’elettrolizzatore Scha-
effler è il suo design robusto, che 
consente un’elevata densità di po-
tenza grazie a un’ampia area attiva 
della cella. Queste caratteristiche 

rendono gli elettrolizzatori PEM al-
tamente versatili e particolarmente 
adatti per applicazioni impegnative 
in cui l’efficienza e l’affidabilità sono 
essenziali. Possono essere integrati 
nei sistemi di produzione di idro-
geno su piccola, media o grande 
scala industriale – dalle applicazio-
ni commerciali decentralizzate alla 
produzione di idrogeno collegata 
direttamente alle fonti di energia 
rinnovabile, nonché ai sistemi di ap-
provvigionamento e rifornimento di 
idrogeno. 

Stack di celle a combustibile  
e piastre bipolari innovative

Un altro elemento della catena 
del valore dell’idrogeno è l’utilizzo 
dell’idrogeno. Schaeffler presenta 
un innovativo stack di celle a com-
bustibile che, nonostante il peso 
ridotto a meno di 0,5 kg/kW, offre 
una densità di potenza particolar-
mente elevata per le applicazioni di 
mobilità elettrica. Lo stack di celle a 
combustibile è dotato di un avanza-
to sistema di rivestimento delle pia-
stre bipolari che può essere perso-
nalizzato per soddisfare le esigenze 
specifiche del cliente. □

L’elettrolizzatore da 1 megawatt di 
Schaeffler è in grado di produrre circa 
450 chilogrammi di idrogeno verde al 
giorno.
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TOP MAINTENANCE SOLUTIONS

SDT vince il premio BEMAS  
per l’innovazione 

SDT Ultrasound Solutions ha vinto il premio per l’innovazione BEMAS 
per la telecamera ad immagine acustica CRY8120 Series. Questo premio 
riconosce le innovazioni di maggior impatto nella manutenzione 
industriale, evidenziando le soluzioni che migliorano l’affidabilità, 
l’efficienza, la sicurezza e la sostenibilità.

Informazioni sui premi  
per l’innovazione 
BEMAS

I premi per l’innovazio-
ne BEMAS celebrano i 
progressi più innovativi 
che rendono i processi 
di manutenzione più ef-
ficaci e sostenibili. Queste 
innovazioni possono assume-
re diverse forme, dai miglioramen-
ti meccanici ed elettromeccanici ai 
miglioramenti nella sicurezza, alle 
soluzioni ecologiche e ai nuovi ma-
teriali che prolungano la durata del-
la vita delle risorse. I premi mirano a 
riconoscere le soluzioni pratiche che 
aiutano le industrie a ottimizzare le 
strategie di manutenzione e a ridurre 
i rischi operativi.
Quest’anno, 12 espositori di easyFairs 
MAINTENANCE 2025 hanno presen-
tato le loro candidature, e solo tre 
finalisti sono stati selezionati per il 
Maintenance Innovation Award: SDT 
Ultrasound Solutions, Bilfinger e 
Dexis Belgium.
Durante l’evento, la giuria BEMAS ha 
visitato lo stand di ogni finalista per 
una valutazione finale, prendendo in 
considerazione il livello di innovazio-
ne, l’applicabilità pratica e l’impatto di 
ogni soluzione.

La telecamera ad immagine 
acustica CRY8120 Series 

La telecamera ad immagine acusti-
ca CRY8120 Series è stata premiata 
per la sua capacità di migliorare la 
manutenzione predittiva, fornendo 
uno strumento diagnostico in tem-
po reale, altamente preciso per le 
applicazioni industriali. Progettata 
per rilevare perdite di gas, scariche 
elettriche e guasti meccanici, aiuta 
il team di manutenzione a risolvere i 
potenziali guasti prima che si tradu-
cano in costosi tempi di fermo.
La giuria è rimasta particolarmente 
colpita dalla facilità d’uso e dall’ap-
plicabilità pratica sul campo. Uno dei 
motivi principali per cui SDT si è assi-
curata il premio è stato il significativo 
potenziale di risparmio del CRY8120. 
Nei settori in cui il riavvio rapido dopo 
gli arresti è fondamentale, il CRY8120 
consente di rilevare le perdite e i di-

fetti elettrici in modo rapi-
do e preciso, riducendo i 
tempi, la manodopera e i 
costi operativi.
Il CRY8120 combina pre-
cisione, facilità d’uso e 
tecnologia avanzata per 

offrire un approccio più 
efficiente e affidabile alle 

ispezioni di manutenzione. 
Grazie a un array di microfoni da 200 
MEMS, rileva e visualizza i proble-
mi da distanze maggiori con gran-
de precisione. L’integrazione di una 
termocamera opzionale migliora le 
capacità di ispezione, fornendo un’a-
nalisi più completa delle condizioni 
degli asset, soprattutto in campo 
elettrico. L’elaborazione dei dati in 
tempo reale e l’analisi dei guasti mi-
gliorano ulteriormente la velocità e 
l’efficacia del rilevamento dei guasti. 
Inoltre, alla Telecamera CRY8120 sarà 
presto possibile abbinare sensori 
esterni 4-20mA opzionali (a contat-
to, ad esempio), per effettuare Con-
dition Monitoring anche in campo 
meccanico (cuscinetti, pompe, val-
vole, scaricatori, ecc.).
La vittoria di questo premio eviden-
zia il ruolo dell’imaging acustico 
nelle moderne strategie di manu-
tenzione. □
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La valvola assiale Parker Legris pre-
senta un design più solido e compat-
to, che ribadisce l’impegno costante 
dell’azienda a fornire soluzioni di alta 
qualità che soddisfino le richieste 
del mercato. È inclusa un’elettroval-
vola o una valvola a spola NAMUR, 
in grado di offrire una maggiore du-
rata e un ingombro ridotto. Parker 
presenta una gamma completa di 

valvole assiali in tre versioni (normal-
mente chiuse, normalmente aperte 
e a doppio effetto), disponibili con 
e senza capacità di rilevamento. Le 
valvole assiali offrono diverse opzio-
ni di pilotaggio che ne consentono 
l’adattamento a diverse applicazioni. 
Il nuovo design include un magnete 
integrato che rileva il posizionamen-
to della valvola, garantendo un pro-

Il nuovo CRX-10iA/L PAINT di FANUC è 
il primo robot collaborativo antidefla-
grante al mondo, certificato ATEX, 
adatto ad applicazioni di vernicia-
tura industriale. Il cobot FANUC CR-
X-10iA/L PAINT è stato sviluppato per 
essere utilizzato nei processi di verni-
ciatura (a liquidi e a polveri), nonché 
in altri tipi di applicazioni, come l’ero-
gazione di sostanze adesive e sigillan-

ti. Grazie alla funzione di 
arresto a contatto ad alta 
sensibilità disponibile su 
tutta la serie CRX, consen-
te agli operatori di lavorare 
nella stessa area del robot 
senza barriere di sicurezza. 
Il robot collaborativo a sei 
assi offre un carico utile 
massimo di 10 kg e lo sbraccio più lun-

■Parker

Valvole assiali   

■Fanuc  

Robot per verniciatura  

cesso sicuro attraverso il feedback 
del segnale. 

La serie ELGi EG SP 
offre notevoli incre-
menti di efficienza 
energetica fino al 
15% nella gamma 
di compressori da 
75-160 kW. Queste 
macchine sono do-
tate di gruppo vite 
a due stadi di nuova 
configurazione con il collaudato profilo η-V di ELGi, che 
ottimizzano il processo di compressione per ottenere 
riduzioni sostanziali del consumo energetico specifico. 
Progettata con airend a bassa velocità e un carico più 
leggero per stadio, la serie EG SP garantisce una mag-
giore durata dei componenti, riducendo le richieste di 
manutenzione e i costi operativi. La serie EG Super Pre-
mium vanta anche un innovativo filtro dell’olio con una 
durata prolungata di 4000 ore, che garantisce una fil-
trazione e una durata superiori. Inoltre, ogni unità è do-
tata del controller industriale Neuron 4, che garantisce 
prestazioni ottimali e un funzionamento intuitivo.

■ELGi 

Compressori d’aria 

Testo propone una 
nuova termocame-
ra wireless innovati-
va per smartphone, 
testo 860i, svilup-
pata appositamen-
te per controlli a 
campione rapidi e 
precisi. testo 860i è 
la soluzione ideale per tecnici che lavorano su impianti di 
riscaldamento, condizionamento e refrigerazione, nella 
manutenzione, nel settore edile, oltre che per numerosi 
altri campi applicativi. Grazie alla sua semplicità d’uso, alle 
immagini termiche nitidissime e alla perfetta integrazione 
nella Testo Smart App, offre un’elevata efficienza e flessi-
bilità di impiego nel controllo termico di impianti tecnici, 
componenti e strutture edilizie come finestre, porte e pa-
reti. Robusta e durevole, è progettata per resistere all’uso 
intensivo nella quotidianità lavorativa grazie a un grado di 
protezione IP54, una protezione contro le cadute da un’al-
tezza di 1,5 metri e una batteria ricaricabile agli ioni di litio 
con presa USB-C.

■Testo

Termocamera per smartphone 

go della sua categoria, pari 
a 1.418 mm. A ulteriore con-
ferma della sua semplicità 
d’uso, è pienamente com-
patibile con la maggior 
parte delle pistole di ver-
niciatura automatiche. La 
velocità massima di 1000 
mm/s in modalità collabo-

rativa assicura un’elevata produttività.
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Il valore dei dati e dell’Intelligenza 
Artificiale nella gestione degli asset 
industriali: un dialogo tra accademia 
e impresa

La crescente rilevanza dei dati e 
dell’Intelligenza Artificiale (IA) nel-
la gestione degli asset industriali è 
stata al centro dell’incontro recen-
temente organizzato nell’ambito 
del Master MeGMI – Gestione degli 
Asset Industriali e della Manuten-
zione. Un evento che ha rappre-
sentato un’importante occasione di 
confronto tra mondo accademico e 
industria su uno dei temi più strate-
gici per il futuro della manutenzione 
e dell’asset management.
Dopo l’introduzione istituzionale a 
cura di Giovanna Zanotti, direttrice 
di SdM – Scuola di Alta Formazione 
dell’Università degli Studi di Berga-
mo, e di Irene Roda, Delegata per 
le relazioni con gli Alumni della PO-
LIMI Graduate School of Manage-
ment, l’incontro ha preso avvio con 
l’intervento del professor Stefano 
Coniglio. Il suo contributo ha offerto 
una panoramica stimolante sull’evo-
luzione dell’Intelligenza Artificiale, 
proponendo spunti di riflessione sui 
suoi impatti potenziali e sulle impli-
cazioni per la gestione industriale.
Il cuore dell’evento è stato la tavo-
la rotonda, moderata da Emanuele 
Dovere e Marco Macchi, che ha visto 
il coinvolgimento di esperti prove-
nienti dal mondo industriale e acca-
demico:
■ Daniele Gamba (AISent)
■ Vincenzo Manzoni (Tenaris Dalmi-

ne)

■ Alessandro Ruberti (Politecnico di 
Milano)

■ Vincenzo Trianni (VHIT)
Il dibattito ha messo in luce nume-
rosi casi d’applicazione dell’IA nella 
manutenzione predittiva, nell’ana-
lisi dei dati operativi e nell’ottimiz-
zazione dei processi decisionali. Le 
esperienze condivise hanno sotto-
lineato come la collaborazione tra 
data science e ingegneria di manu-
tenzione sia oggi non solo auspica-
bile, ma imprescindibile per garan-
tire competitività e sostenibilità agli 
asset industriali.
L’evento, tenutosi al Radisson Ho-
tel di Bergamo, si è concluso con 
la cerimonia di conferimento dei 
diplomi del Master MeGMI, guidata 
dalla direzione del master: Sergio 
Cavalieri, Marco Macchi, Emanuele 

Dovere e Irene Roda. Un momen-
to significativo che ha segnato la 
chiusura di un percorso formativo 
biennale, fortemente orientato a 
coniugare competenze tecniche e 
manageriali.
L’iniziativa ha confermato l’impor-
tanza di creare spazi di dialogo 
strutturati tra mondo accademico 
e imprese, fondamentali per affron-
tare con consapevolezza e compe-
tenza le sfide poste dalla trasforma-
zione digitale nella gestione degli 
asset industriali. La nostra rivista è 
da sempre Media Partner del Ma-
ster che gode anche del patrocinio 
di A.I.MAN.

Marco Marangoni
Direttore Editoriale,  

Manutenzione & AM
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I sistemi filoviari e tranviari si caratterizzano, per loro natura, per 
interferenze con il traffico stradale sia nel normale esercizio che nella 
manutenzione delle infrastrutture, con evidenti risvolti allorché si tratta  
di definire i Sistemi di Gestione della Sicurezza richiesti da ANSFISA.

Interferenze e manutenzione  
negli SGS filotranviari

Le peculiarità di filovie e tranvie

La differenza fondamentale rispetto ai conte-
sti ferroviari e metropolitani, rispetto ai quali 
il decreto ANSFISA 28 dicembre 2023 impo-
ne di adeguarsi, riguarda i sistemi di gestione 
della circolazione; questi, pur presenti anche 
in ambito stradale, assumono unicamente 
funzioni di regolarità, essendo la marcia di 
tutti i veicoli stradali regolata dall’articolo 141 
del Nuovo codice della strada (Decreto legi-
slativo 30 aprile 1992 n.285).
Dal punto di vista manutentivo, l’impatto del-
le operazioni su veicoli o infrastruttura non è 
dissimile rispetto ai contesti previsti dal Re-
golamento europeo 779/19, ma la comples-
sità appare maggiore potendosi configurare 
per la seconda interferenze significative con 
i cosiddetti “altri utenti della strada”, sogget-
ti di fatto assenti nei sistemi “chiusi” come 
quelli ferroviari.

Elemento centrale: l’analisi dei rischi

Come in qualunque sistema di gestione, ivi 
compresi quelli normati a livello ISO, l’analisi 
dei rischi deve tener conto di tutti i possibili 
inconvenienti, ossia quegli scenari nei qua-
li si palesa una concreta possibilità di non 
raggiungere l’obiettivo indicato dal sistema, 
in questo caso definibili come “eventi inci-
dentali”. Il contesto operativo di riferimento 
è in questo caso la circolazione stradale, e il 
rischio è rappresentato da un incidente.
Alcuni fra i possibili eventi incidentali che 
possono essere considerati come correlabili 
rispetto alla interferenza con gli altri utenti 

della strada sono i seguenti:
a. Collisione filobus/tram-veicolo stradale
b. Investimento pedone
c. Incidente veicolo a due ruote per interferen-

za con armamento
d. Collisione filobus/tram -ostacolo sulla linea
e. Infortunio passeggero a bordo, in salita/di-

scesa o in attesa
f. Elettrocuzione di utenti in attesa/in prossi-

mità della linea
Ciascuna azienda deve ovviamente indivi-
duare il proprio “database” di eventi, che 
sono fortemente variabili in funzione dello 
specifico ambiente applicativo, che presen-
ta le proprie peculiarità.
Nelle reti aeree di alimentazione presenti in 
città, ad esempio, sono spesso presenti ti-
ranti ammarrati direttamente a ganci sulle 
facciate degli edifici prospicenti alla linea, 
che sono soggetti a una variabilità di scenari 
in funzione del tipo di materiale interessato, 
dal titolo di possesso del gancio, dalla vetustà 
dello stesso.
A differenza di quanto avviene nei quadri re-
golatori prescrittivi, nei sistemi basati sull’a-
nalisi del rischio i piani di manutenzione delle 
infrastrutture devono derivare da un’analisi 
di questo tipo che porti ad identificare un 
elenco completo, ancorché soggetto a mi-
glioramento continuo (e dunque a revisione 
e incremento nel tempo) di eventi base, os-
sia le cause individuate mediante analisi RCA 
(Root Cause Analisys).
Ad esempio, un sottoinsieme dei possibili 
eventi base che illustra come la circolazione 

MANUTENZIONE & TRASPORTI

Alessandro 
Sasso, 
Coordinatore 
Sezione 
Trasporti, 
A.I.MAN.
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stradale impatti sull’analisi dei fattori che 
concorrono alla sicurezza di esercizio può 
assomigliare al seguente:
■ comportamento errato da parte del con-

ducente di un altro veicolo
■ comportamento errato da parte dell’ope-

ratore di esercizio
■ comportamento errato da parte del pedone
■ corpo esterno sulla sede stradale
■ Atto vandalico/irresponsabile
■ Transito di veicolo fuori sagoma
■ Interferenza con alberature
■ Indebito accesso alla sede da parte di un 

pedone
Va detto che, sebbene un SGS filotranviario 
debba per definizione essere riferito al mero 
esercizio per il trasporto di passeggeri (così 
statuito da ANSFISA) occorre comunque con-
siderare numerosi aspetti di tipo manutenti-
vo che possono riverberarsi sulla sicurezza di 
esercizio nei seguenti casi:
■ attività di manutenzione condotte su vei-

coli la cui non corretta esecuzione, a pre-
scindere dal motivo, impatta sulla sicurez-
za nel servizio

■ attività di manutenzione condotta sulle 
infrastrutture che viene svolta in ambito 
stradale e dunque in presenza di un si-
gnificativo numero di interferenze, non 
potendosi configurare scenari del tipo “in-
terruzione di linea”

La costruzione di un SGS per impianti filo-
viari e tranviari non è dunque materia esclu-
siva di aziende di trasporto pubblico locale 

e neppure di esperti del settore ferroviario: 
il contesto operativo va conosciuto sia dal 
punto di vista dei sistemi di gestione sia da 
quello dell’operatività, con competenze sia 
nella manutenzione e gestione dei veicoli 
sia nelle infrastrutture di alimentazione pre-
senti in ambito urbano.

La criticità della documentazione

Per i veicoli stradali filotranviari, a causa delle 
dimensioni del mercato, non esiste una vera 
e propria cultura di produzione della docu-
mentazione di manutenzione, e il fatto che 
tradizionalmente molti lavori erano svolti a 
opera di maestranze interne alle aziende di 
gestione, con meri controlli periodici da par-
te delle autorità di controllo, ha portato alla 
presenza di manuali uso e manutenzione 
non particolarmente elaborati.
Ad esempio, non è prevista la categorizzazio-
ne dei lavori di manutenzione rispetto all’im-
patto su sicurezza, regolarità e comfort tipica 
dei sistemi ferroviari.
Risulta soprattutto la disomogeneità degli 
elaborati fra i diversi costruttori a rendere 
complessa una pur necessaria attività di ri-
organizzazione della stessa: sei in prospettiva 
tale onere dovrà risultare a carico dei costrut-
tori, allo stato sono soprattutto gli esercenti a 
conoscere i propri veicoli e impianti.
Anche in questo caso, un’azione di normaliz-
zazione della documentazione per entram-
bi i contesti (veicoli e infrastrutture) si rende 
necessaria. □
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«Non si può morire di lavoro» – Nel solco dell’appello del Presidente 
Mattarella, il Primo Maggio 2025 richiama l’urgenza di fermare le morti 
bianche. Un’analisi sul ruolo cruciale, ma troppo spesso trascurato,  
della manutenzione per la sicurezza in fabbrica. 

Manutenzione e Sicurezza: 
prevenire le Morti Bianche

Gli incidenti sul lavoro in Italia continuano a 
essere una tragedia che si ripete con una fre-

quenza inaccettabile. Ogni anno, centinaia di 
lavoratori perdono la vita in circostanze che 
spesso potrebbero essere evitate con un’a-
deguata prevenzione. Dietro questi numeri si 
celano storie di persone che escono di casa 

per andare al lavoro e non fanno più ritorno. 

Come prevenire le morti bianche nel-
le fabbriche?

Tra le vittime di questa strage silenziosa ci 
sono anche i manutentori, figure fondamen-
tali per il funzionamento sicuro delle fabbri-
che, ma paradossalmente tra le più esposte ai 
pericoli. 
Già oltre vent’anni fa, una ricerca condotta da 
AIMAN e AIAS metteva in evidenza una realtà 
preoccupante: i tecnici della manutenzione 

erano più soggetti a infortuni rispetto agli 

addetti alla produzione, con un’incidenza 
superiore alla media. Eppure, il loro lavoro è 
essenziale per garantire la sicurezza di tutti. 
Oggi, la situazione si è aggravata a causa di 
una trasformazione del settore industriale che 
ha portato alla sempre maggiore terziarizza-

zione della manutenzione. 
Un tempo, gli addetti alla manutenzione era-
no parte integrante delle fabbriche e cono-

scevano a fondo gli impianti su cui interve-
nivano. Oggi, invece, molte aziende affidano 
questi compiti a imprese esterne, che spesso 
si trovano a operare in condizioni difficili, con 

budget ridotti e scarsa formazione specifi-

ca sui macchinari che devono manutenere. 

Il risultato è un aumento del rischio, sia per i 
manutentori stessi, sia per gli altri lavoratori, 
che si trovano a operare in ambienti in cui la 

sicurezza non è sempre garantita. 

Tutto questo rende ancora più evidente un 
principio fondamentale: la manutenzione 

non è un costo, ma un investimento sulla si-

curezza e sulla vita delle persone. 

I Rischi di una Manutenzione Carente 

Le fabbriche sono ambienti complessi, nei 
quali la sicurezza dipende dall’efficienza di 

macchinari, impianti elettrici e strutture. 

Quando questi elementi non vengono sotto-
posti a controlli adeguati, possono trasformar-
si in trappole mortali. 

Uno dei rischi più diffusi è quello legato ai 
macchinari industriali obsoleti o malfunzio-

nanti. Se un impianto non viene sottoposto 
a verifiche periodiche, l’usura può portare a 

guasti improvvisi. Non è raro leggere di ope-

rai rimasti schiacciati da presse difettose o 

trascinati da nastri trasportatori fuori con-

trollo. In molti casi, questi incidenti avrebbe-
ro potuto essere evitati con un’ispezione più 
attenta o con la sostituzione di componenti 
usurate. 
Un altro rischio sottovalutato è quello degli 
impianti elettrici difettosi. Un semplice cor-

to circuito può causare incendi devastanti, 

mentre un impianto non adeguatamente iso-
lato può portare a folgorazioni mortali. Molti 
degli incidenti sul lavoro legati all’elettricità si 
verificano proprio a causa di una manuten-

zione insufficiente o eseguita in modo ap-

APPUNTI DI MANUTENZIONE
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prossimativo. 

Anche le strutture fisiche delle fabbriche 
possono rappresentare un pericolo. Sop-

palchi, tetti e scaffalature vengono spesso 

trascurati fino a quando non crollano, cau-
sando conseguenze drammatiche. Un ma-
gazzino sovraccarico, una trave indebolita dal 
tempo o un pavimento non adeguatamente 
rinforzato possono trasformarsi in una minac-

cia concreta per chi lavora. 

Oltre a questi rischi evidenti, esiste un peri-
colo meno visibile ma altrettanto grave: l’i-

nefficienza dei dispositivi di sicurezza. Un 

pulsante di emergenza che non funziona, 

un sensore di stop che non è stato testa-

to, un dispositivo di protezione individuale 

danneggiato: tutti questi elementi possono 
trasformare un problema tecnico in una tra-

gedia evitabile. 

La Manutenzione Come Strumento  
di Prevenzione 

Se da un lato la scarsa manutenzione aumen-
ta i rischi, dall’altro un approccio più attento e 
innovativo alla manutenzione può contribuire 
in modo significativo a ridurre gli incidenti. 
Uno degli strumenti più efficaci oggi a di-
sposizione dell’industria è la manutenzione 

preventiva attiva, che grazie all’uso di intel-

ligenza artificiale e sensori IoT, permette di 
monitorare costantemente lo stato di im-
pianti e macchinari. L’IA può analizzare i dati 

raccolti dai sensori, identificando schemi 

anomali e segnalando in anticipo eventuali 

guasti o criticità, riducendo così il rischio di 
incidenti gravi. 
Anche le ispezioni periodiche dovrebbero 
essere più frequenti e approfondite. Non ba-

sta più una verifica visiva: grazie a strumenti 
avanzati come termocamere, ultrasuoni e al-

goritmi di machine learning, oggi è possibile 
rilevare problemi nascosti, come un surriscal-

damento in un quadro elettrico o una crepa 

in una struttura portante. 

Un altro aspetto fondamentale è la formazio-

ne continua dei manutentori. Molti di loro 

operano in ambienti diversi, con impianti 

che cambiano di volta in volta. Per questo 
è essenziale che ricevano una preparazione 

specifica sui rischi legati ai macchinari su cui 
intervengono. Anche in questo caso, l’intelli-
genza artificiale può supportare la formazione 
con simulatori avanzati e moduli interattivi 

di apprendimento automatico, che permet-
tono di preparare i tecnici a gestire situazioni 
di emergenza. 

La digitalizzazione della manutenzione può 
rappresentare un ulteriore strumento per mi-
gliorare la sicurezza. Utilizzare software avan-

zati basati su IA per pianificare e monitorare 

gli interventi consente di ridurre il rischio di 
dimenticanze e garantire che ogni compo-
nente venga controllato nei tempi previsti. 
Infine, sarebbe necessario introdurre incenti-

vi concreti per le aziende che investono in si-
curezza e manutenzione. Agevolazioni fiscali, 

premi assicurativi ridotti o punteggi più alti 

negli appalti pubblici potrebbero rappresen-
tare un incentivo reale per le imprese a non 
considerare la sicurezza come un costo, ma 
come un valore. 

Manutenzione e Futuro:  
Un Investimento sulla Vita 

La sicurezza nei luoghi di lavoro non può es-

sere trattata come una voce di bilancio da 

ridurre. Ogni anno, troppi lavoratori e manu-
tentori pagano con la vita l’inefficienza di un 

sistema che mette la produttività davanti 

alla prevenzione. 

I manutentori, spesso invisibili agli occhi di 

chi non vive direttamente la fabbrica, sono 

i veri guardiani della sicurezza industriale. È 
arrivato il momento di riconoscere il loro va-
lore e di garantire loro gli strumenti necessari 
per operare in sicurezza. Solo così potremo 

costruire un futuro del lavoro più giusto, più 

sicuro e libero da tragedie evitabili. □
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SPS Italia, l’agorà dell’innovazione è a Parma

Vivace l’affluenza nei padiglioni espositivi per la tredicesima edizione. 

Un appuntamento imperdibile per incontrare i fornitori di componenti e sistemi 

per l’automazione industriale, robotica, meccatronica, digital&software, smart 

manufacturing e Industria 5.0. Con 37.126 presenze SPS Italia, dal 13 al 15 maggio, 

si è confermata fonte di ispirazione e divulgazione: tutto su AI e innovazione 

tecnologica per le imprese, industria digitale, politiche e tecnologie per la mani-

fattura del futuro, con uno sguardo concreto alle competenze e alla sostenibilità 

sociale e ambientale.

Donald Wich, Amministratore Delegato di Messe Frankfurt 

Italia, ha commentato con soddisfazione l’evento: “come or-

ganizzatori della manifestazione assistere all’incontro di un 

network affezionato e consolidato è ogni anno motivo di gran-

de soddisfazione. La rete di SPS Italia si arricchisce sempre di 

professionisti e nuovi talenti per un appuntamento dinamico 

sulle ultime evoluzioni della tecnologia. Sono stati tre giorni vi-

vaci nei padiglioni, segno che l’innovazione resta in cima alle 

priorità delle imprese italiane verso un futuro promettente per 

gli operatori di oggi e le generazioni di domani”.

Anche Andrea Bianchi, Presidente ANIE Automazione, ha sot-

tolineato l’importanza strategica della manifestazione: “L’edi-

zione 2025 di SPS Italia conferma il ruolo centrale di questa 

manifestazione come punto di riferimento per la community dell’automazione 

industriale. Nonostante l’attuale contesto così mutevole e venato di precarietà e 

il deciso calo del comparto dello scorso anno, le aziende del settore continuano a 

dimostrare resilienza e capacità di innovazione, puntando con decisione su digi-

talizzazione e sostenibilità. La twin transition in atto, insieme a temi cruciali come 

intelligenza artificiale, robotica e cybersecurity, costituiscono nuove opportunità 

e leve per la ripartenza del settore.”

I Premi SPS Italia 2025 

Durante la manifestazione sono stati assegnati diversi riconoscimenti che 

celebrano l’eccellenza e l’innovazione nel settore. Lo She SPS Italia Award ha 

premiato figure femminili di spicco in diverse categorie: Cristina Magatti di 

SEW-EURODRIVE Italia ha ricevuto il premio per la Sostenibilità Sociale, mentre 

Antonella Raganato di SICK Sensor Intelligence è stata riconosciuta per l’Em-

powerment. Il premio per l’Imprenditoria Femminile è andato a Lorella Fran-

ceschini, Presidente di Mini Motor, e quello per la Mentorship a Cynthia Corina 

Zazzarini di ESA Automation & Robotics.

Il Roberto Maietti Award è stato assegnato a Giuseppe Morabito di Siemens per il 

progetto “Urban Mining: l’automazione che vale oro per l’ambiente”, riconoscen-

do l’importanza dell’innovazione sostenibile nel settore dell’automazione.

Infine, lo SPS Italia UP Challenge ha visto trionfare SunCubes con il sistema LUCY, 

una soluzione all’avanguardia progettata per rivoluzionare l’autonomia operativa 

dei droni attraverso un’innovativa tecnologia di ricarica energetica wireless basa-

ta su laser, dimostrando come l’innovazione tecnologica possa aprire nuove fron-

tiere nell’automazione e nella robotica.
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PFERD diventa PFERD TOOLS

Da oltre 225 anni PFERD è pioniere nelle soluzioni innovative per utensili nei 

settori della lavorazione delle superfici, del taglio e della lavorazione dei ma-

teriali. L’azienda avvia oggi il roll out di un nuovo marchio, che comporta an-

che l’ampliamento del nome PFERD TOOLS. Un brand naming internazionale 

unito a elementi di progettazione dinamici e moderni che rafforzerà in futu-

ro l’immagine del marchio come partner innovativo, competente e affidabile 

dell’industria e del commercio. Il futuro ha inizio con un messaggio chiaro: 

Innovative by Tradition.

Getac Innovation Day 2025 a Taipei

Il 22 maggio 2025 si è tenuto il Getac Innovation Day a Taipei. In concomitanza 

con il Computex Taipei, Getac ha invitato i partner globali del settore ICT e del-

la supply chain a scoprire il potenziale innovativo dell’intelligenza artificiale in 

una vasta gamma di settori e applicazioni rugged. L’esposizione si è articolata 

in quattro aree tematiche: gamma di PC AI Getac, soluzioni AI applicate per 

le utility, Soluzioni AI per il manufacturing e soluzioni AI per la pubblica sicu-

rezza. Uno dei momenti clou dell’evento è stata la presentazione del primo PC 

Copilot+ di Getac: il notebook fully rugged B360 Plus di Getac.

Gatti Filtrazioni amplia il proprio network con due 
partnership strategiche di rilievo

Gatti Filtrazioni consolida la propria posizione di mercato siglando due accor-

di strategici che puntano a incrementare efficienza operativa e sostenibilità 

ambientale. Il primo accordo coinvolge POMINI Long Rolling Mills, azienda di 

riferimento nella produzione di laminatoi a caldo, con l’obiettivo di accelerare 

i processi di digitalizzazione e l’analisi dati a supporto della sostenibilità in-

dustriale. La seconda partnership vede protagonista La Spezia Container Ter-

minal (LSCT), terminal container gateway del Gruppo Contship e si tradurrà 

nell’installazione di sistemi filtranti intelligenti sulle gru, con l’obiettivo di mi-

gliorare efficienza e sostenibilità.

Schaeffler inizia bene il 2025

Schaeffler AG ha pubblicato i risultati relativi al primo trimestre del 2025. Il 

fatturato dei primi tre mesi dell’anno è stato di 5.924 milioni di euro, in calo del 

2,9 percento rispetto all’anno precedente a valuta costante sulla base dei dati 

proforma (anno precedente proforma: 6.141 milioni di euro). Su questa base, il 

Gruppo Schaeffler continua a prevedere un fatturato compreso tra i 23 e i 25 

miliardi di euro nel 2025. Inoltre, l’azienda si aspetta di generare un margine 

EBIT prima delle operazioni straordinarie dal 3 al 5 percento nel 2025. Il Gruppo 

Schaeffler continua a prevedere un free cash flow per le attività di M&A (fusioni 

e acquisizioni) da -200 a 0 milioni di euro per il 2025.

INDUSTRY WORLD

65

www.manutenzione-online.com - GIUGNO 2025



INDICE 

NEL PROSSIMO NUMERO

MANUTENZIONE & INFRASTRUTTURE

66

CAMOZZI AUTOMATION  11, 22

CONRAD ELECTRONIC  4

ELGI COMPRESSORS 58

EMERSON  49

FANUC  58

GATTI FILTRAZIONI LUBRIFICANTI  65

GETAC 65

GETECNO  41

HOERBIGER  swing cover

HYDAC 40

NTN 30, 31

PARKER HANNIFIN 48, 52, 58

PEPPERL+FUCHS  49

PFERD 65

RS COMPONENTS 50

SCHAEFFLER 49, 56, 65, 67

SDT 57

TESTO  58

TRACO ELECTRONIC 49

USAG 68

VEGA  2

VERZOLLA  34, 35, 54, 55

MANUTENZIONE & ASSET MANAGEMENT GIUGNO 2025 - www.manutenzione-online.com 



We pioneer motion

OPTIME C1, il sistema di 
rilubrificazione intelligente
La complicata gestione della lubrificazione è semplificata

Gli errori nella rilubrificazione manuale rappresentano una delle principali cause di 

danneggiamento nei cuscinetti volventi. I nostri specialisti hanno risolto questo problema 

sviluppando OPTIME C1, una soluzione IoT per la rilubrificazione dei cuscinetti volventi 

e dei macchinari che utilizza lubrificatori intelligenti e automatici. Il nuovo sistema si 

integra con l’app OPTIME di Schaeffler per prevenire con affidabilità una lubrificazione 

errata causata da eccessivo o insufficiente lubrificante, dal corretto tipo di lubrificante, 

da contaminazioni, da canali di lubrificazione occlusi o da lubrificatori vuoti.

www.schaeffler.it
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BESTEMMIARE

IL PROFILO ESCLUSIVO X-GRIP

Solo USAG può darti un pro� lo che ti permette di svitare viti e dadi molto danneggiati.

usag.itANCHE PER ESAGONI PERFETTI

Se lavori su una vite o un dado intatti, il pro� lo X-Grip permette di trasmettere una 
coppia superiore rispetto ad un normale pro� lo e senza alcun danneggiamento.

lo che ti permette di svitare viti e dadi molto danneggia

 il pro� lo X-Grip permette di trasmettere una 
coppia superiore rispetto ad un normale pro� lo e senza alcun danneggiamento.

    

Utensili per dadi e viti spanati.


